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Una firma da 11 milioni per 
il filobus di Verona. E’ quella 
che il presidente di Amt Ger-
mano Zanella, alla presenza 
dell’assessore alla Mobili-
tà Enrico Corsi, ha apposto 
questa mattina sul contratto 
integrativo siglato con l’As-
sociazione di imprese che 
costruirà la rete del filobus. 
Un passaggio necessario per 
formalizzare la copertura 
dei maggiori costi dovuti 
alla variazione del tracciato 
nella zona della Fiera, ma 
soprattutto un atto dal signi-
ficato “simbolico”, che segna 
la conclusione del lungo iter 
burocratico per l’appalto del 
filobus e permetterà ad Amt 
di dare il via ai primi cantie-
ri. Da domani inizierà dun-

que la fase di realizzazione 
del filobus, con la consegna 
dell’attività di progettazio-
ne esecutiva all’Associazio-
ne di imprese aggiudicataria 
dell’appalto. 
L’ATI avrà 141 giorni di tem-
po per realizzare il progetto 
esecutivo, quindi potranno 
entrare in azione le ruspe, se-
condo un cronoprogramma 
che sarà definito con l’Am-
ministrazione Comunale in 
modo da limitare il più pos-
sibile i disagi per i cittadini. 

Già nei prossimi giorni sarà 
comunque aperto il cantiere 
per la realizzazione dei sot-
toservizi in piazzale XXV 
Aprile, in anticipo rispetto 
al resto dell’opera, per la 
necessità di coordinare i la-
vori del filobus con quelli di 
riqualificazione dell’area da 
parte di Grandi Stazioni. 
“Un risultato importante – 
ha sottolineato l’assessore 
Corsi – che oggi dà il via alla 
realizzazione di un’opera 
bloccata da 15 anni. 

Con quest’ultimo atto, in-
fatti, dopo un lungo e com-
plesso iter burocratico-pro-
gettuale, si entra finalmente 
nella fase operativa dell’in-
tervento che, nell’arco di 
3 anni, darà alla città di 
Verona una fondamentale 
infrastruttura per il poten-
ziamento del servizio di 
trasporto pubblico urbano. 
Già dalle prossime settima-
ne prenderanno il via i la-
vori in piazzale XXV Aprile, 
per proseguire il prossimo 

anno con la realizzazione 
del deposito a Verona Sud 
ed il primo tracciato di col-
legamento con la stazione di 
Porta Nuova”.
“Dopo l’apertura del nuo-
vo parcheggio Centro avve-
nuta nei giorni scorsi – è il 
commento del presidente di 
Amt Germano Zanella – la 
conclusione del complesso 
iter dell’appalto del filobus 
è un altro obiettivo qualifi-
cante centrato dalla nostra 
azienda, sempre nell’ottica 
di dare un contributo con-
creto al miglioramento della 
qualità dei servizi pubblici 
nella nostra città.” 
“Con l’avvio della fase rea-
lizzativa dell’opera – conti-
nua Zanella – sarà possibi-
le dare corso anche al terzo 
obiettivo strategico azien-
dale, cioè la riqualificazione 
urbanistica di tutta l’area di 
via Torbido oggi occupata 
da sedi, depositi e officine 
dei mezzi pubblici, che sa-
ranno trasferiti alla Genove-
sa”. 
La progettazione del filo-
bus – opera che richiede un 
investimento complessivo 
di 140 milioni coperti per il 
60% da finanziamento sta-
tale e dal 40% da risorse di 
Amt – è stata affidata nel 
2009 all’Azienda Mobilità 
Trasporti dall’Amministra-
zione comunale. I costi d’in-
tervento riguardano nello 
specifico: opere edili per cir-
ca 46 milioni di euro, realiz-
zazione impianti elettrici e 
sottostazioni per circa 27 mi-
lioni di euro, costruzioni e 
fornitura veicoli per circa 40 
milioni di euro, oneri per la 
sicurezza per circa 822 mila 
euro ed 836 mila euro per la 
progettazione esecutiva. 
I lavori, che dureranno 1100 
giorni, prevedono la rea-
lizzazione di una rete di 24 
chilometri, articolata su due 
direttrici (San Michele – Sta-
dio e Borgo Roma – Ca’ di 
Cozzi). Il 60% del percorso 
sarà elettrificato, mentre sul 
rimanente 40% il motore 
elettrico del filobus sarà ali-
mentato dal gruppo elettro-
geno di bordo.
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Approvato all’unanimità, con 
30 voti favorevoli, la delibera 
emendata sull’atto d’indiriz-
zo per azioni di tutela contro 
i rischi comportati dalla dif-
fusione del gioco d’azzardo. 
Il documento impegna l’Am-
ministrazione a sollecitare il 
Parlamento per la revisione e 
la modifica di alcuni commi 
dell’art. 7 della Legge n. 158 
del 13/02/2012 (competenza 
decisoria alle Amministrazio-
ni Territoriali – modalità per 
l’accesso alle sale giochi e mac-
chine da gioco – benefici nei 
confronti dei singoli soggetti 

vittime del gioco d’azzardo e 
dell’usura, ecc.) e ad inserire 
nel Piano degli Interventi una 
proposta di norma urbanistica 
riguardante gli articoli 88 e 110 
del Tulps, relativi all’autorizza-
zione delle attività di gioco. Il 
documento è stato approvato 
con le modifiche apportate da 
un emendamento a firma del 
consigliere Lega nord Cristiano 
Maccagnani, condiviso da tut-
ti i capigruppo consiliari, che 
inserisce in delibera l’ulteriore 
punto d’impegno per l’Ammi-
nistrazione “ad appellarsi al 
Governo e alle forze parlamen-

tari per eliminare ogni forma di 
disparità di trattamento fiscale 
riservata alle società operanti 
nel settore dei giochi d’azzar-
do”.
Con votazione a scrutinio se-
greto, il Consiglio comunale ha 
inoltre effettuato la surroga del 
consigliere dimissionario Katia 
Maria Forte (Civica per Vero-
na), che è stato sostituito come 
rappresentante del Consiglio 
comunale nell’Istituto veronese 
per la Storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea, dalla 
capogruppo Marisa Brunelli 
(Udc).

Una mozione sulla tutela
contro il gioco d’azzardo

Una firma da 11 milioni per il filobus di Verona. E’ quella che il presidente di Amt Germano Zanella ha apposto sul contratto

Filobus: siglato il contratto con le
imprese che costruiranno la rete
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È stata aggiudicata, alla so-
cietà Cielo Infinito Srl, la gara 
per la vendita del terreno di 
72.523 metri quadri di San 
Michele Extra- Fondo Fru-
gose, proveniente dal lascito 
Achille Forti. Tra le quattro 
destinazioni urbanistiche 
ammesse dal bando di gara, 
la società presenterà un pro-
getto per la realizzazione di 
“Servizi ed attrezzature pri-
vate”.
Prima dell’aggiudicazione 

definitiva la specifica varian-
te urbanistica dovrà passare 
due volte in Consiglio comu-
nale, per l’approvazione – se 
il Consiglio lo riterrà – della 
nuova destinazione urbani-
stica e, dopo 30 giorni di pub-
blicazione, della definitiva 
variante. 
“L’offerente – ha detto il Sin-
daco Flavio Tosi – ha fatto 
un’offerta di circa 11 milio-
ni di euro per l’acquisto del 
terreno comunale di Fondo 

Frugose, area che 
verrà valorizzata a 
favore della comuni-
tà. Nell’ultima gara 
espletata, infatti, per 
lo stesso terreno era-
no stati offerti 750 
mila euro, cifra quin-
dici volte più bassa 
rispetto al valore al 
quale ora potrà es-
sere venduta l’area e 
per questo non accet-
tata dalla Giunta”

Alienazione terreno fondo frugose: 
aggiudicata la gara a cielo infinito

La nascita (dicembre del 
2003) dell'unione ha per-
messo di avere un’unica 
struttura associativa del 
settore interportuale con 
l’intento di puntare pro-
prio su una rappresenta-
tività molto estesa e sul 
ruolo neutrale che gli in-
terporti sono in grado di 
assumere per lanciare una 
strategia ad ampio raggio 
nel mondo dei trasporti e 
della logistica. Una stra-
tegia che punta a trasfor-
mare gli interporti in nodi 
intelligenti di una rete in-
tegrata, razionalizzando 
e rendendo efficiente lo 
scambio di informazio-
ni fra i singoli interporti 
ed impegnando queste 
strutture, nate spesso per 
espresse vocazioni immo-
biliaristiche e diventate 
collettori di merce e di 
traffico, anche in una in-
tegrazione fisica e tecno-
logica.
Lo scopo dell’Associazio-
ne è quello di promuove-
re e sviluppare il traffico 
intermodale delle merci, 
nonché la creazione di 
un raccordo stabile tra gli 
interporti e tutti gli altri 
soggetti coinvolti nelle at-

tività logistiche. 
Nel corso dell'ultimo 
anno UIR:
- ha proseguito il dialo-
go attivo con i principali 
enti di riferimento a li-
vello nazionale e regio-
nale e la collaborazione  
con altre associazioni di 
categoria: Assoporti e 
Assologistica, Assoferr, 
Sipotra,Confetra;
- ha partecipato all’avvia-
mento del progetto “Rete 
LNG Italia Freight” al fine 
di incentivare l’utilizzo 
del metano liquido nel 
trasporto di merci su stra-
da; 
- ha seguito, nel corso del-
la nuova legislatura, l’ap-
provazione alla Camera 
dei Deputati della Legge 
quadro sugli Interporti;
- segue con il Ministero 
Infrastrutture e Trasporti 
il progetto Reti TEN-T e 
nell’ambito dell'attività di 
Confindustria è coinvolta 
in comitati tecnici su varie 
tematiche dello sviluppo 
economico, reti di impre-
sa ed  internazionalizza-
zione; 
- ha partecipato alla ste-
sura del documento di 
sintesi relativo al Piano 

strategico degli interpor-
ti nonché redatto il do-
cumento “Il sistema de-
gli interporti italiani nel 
2012”.
Aderisce alla UIC-Inter-
national Union of Rail-
ways, associazione tra le 
più importanti del mon-
do ferroviario, al fine di 
implementare ed ottimiz-
zare l’intermodalità che 
in Italia ha in gran parte 
sede proprio negli inter-
porti.
E’ di rilevante interesse il 
potenziamento delle rela-
zioni internazionali avute 
nel corso dell’anno con 
particolare riferimento a 
quelle con il Parlamento e 
la Commissione Europea. 
Le priorità future saran-
no:
maggiore incisività nella 
azione di supporto infor-
mativo all'attività legisla-
tiva e nella collaborazione 
con i ministeri,
riportare al centro 
dell'azione dell'associa-
zione la crescita dell'in-
termodalità nazionale 
mediante efficenti colle-
gamenti ai porti italiani,
con una costante e pazien-
te azione di lobby da parte 

di UIR occorrerà, ad esem-
pio, sia cercare di elimina-
re, ove possibile, i “colli di 
bottiglia” infrastrutturali 
sulla rete ferroviaria che 
limitano la possibilità di 
organizzare dei treni in-
termodali dai porti e da-
gli interporti del sud Ita-
lia verso quelli del nord, 
sia favorire una maggio-
re integrazione con il si-
stema dei porti italiani e 
con la sua associazione 

Assoporti, parallelamen-
te occorrerà collaborare 
con le aziende ferroviarie 
e gli MTO per favorire il 
rilancio dei traffici inter-
modali dai terminali in-
terportuali del nord-Italia 
(che svolgerebbero quindi 
una funzione di gateway) 
da e verso quelli del cen-
tro sud Italia che quindi 
potrebbero svolgere una 
funzione di aggregazione 
ed integrazione del traffi-
co stesso,
pertanto, come associa-
zione occorrerà presta-
re estrema attenzione, 
con personale allo sco-
po dedicato, alla ricerca 
di risorse economiche in 
ambito comunitario per 
il co-finanziamento di 
progetti ed infrastruttu-
re interportuali compre-
se quelle poste sui canali 
navigabili (ad esempio fi-
nanziamenti TEN-T infra-
structure projects), pro-
seguire ovviamente con i 
rapporti di collaborazione 
già istaurati da UIR con 
Assologistica, Confetra, 
Federtrasporto, Assopor-
ti, Confindustria ed altri 
al fine di poter acquisire 
maggiore rilevanza a li-
vello nazionale per una 
lobby comune su questio-
ni di comune interesse.

Unione Interporti Riuniti, l’Associazione che raggruppa 23 interporti italiani .

Gasparato è stato nominato 
all'unanimità Presidente di U.I.R
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Sono in costante crescita 
i numeri del servizio Bus 
Express, messo in campo 
all’inizio di quest’anno 
dall’Atv per offrire  a chi 
abita in provincia e lavo-
ra o studia un'alternativa 
capace di competere con 
il mezzo privato quanto a 
rapidità, puntualità e co-
modità.  I tanti pendolari 
veronesi che ogni giorno 
si muovono fra il Capo-
luogo e i comuni della 
provincia hanno ormai 
imparato a riconoscere i 
Bus Express, grazie alla 
livrea gialla su cui spicca 
la grande “X”, ma soprat-
tutto sono sempre più nu-
merosi quelli che li utiliz-
zano, come confermano i 
dati forniti dall’Azienda.
“Siamo molto soddisfat-
ti della risposta riservata 
dalla clientela a questo 
servizio innovativo" è il 
commento del direttore 
generale di ATV, Stefano 
Zaninelli.  “Dopo l’avvio 
dell’iniziativa, nel gen-

naio  scorso, abbiamo ri-
modulato il servizio, ta-
gliando le due linee meno 
utilizzate e mantenendo i 
cinque collegamenti più 
apprezzati. I passeggeri 
sono in costante crescita, 
tanto che oggi due linee 
registrano il tutto esauri-
to di abbonati (la X05 in 
partenza da Torri del Be-
naco e la X06 da Caprino), 
la linea X04 da Legnago 
ha un tasso di utilizzo del 
70% , mentre la X02 (San 
Giovanni Ilarione – Vero-
na) e la X03 (Minerbe – 
Verona) si attestano intor-
no al 50%. A questi vanno 
aggiunte alcune centinaia 
di passeggeri con bigliet-
to che ogni mese utilizza-
no con minor frequenza i 
servizi express”.
“Nonostante le critiche, 
gratuite e soprattutto in-
fondate, di qualche sin-
dacalista poco informa-
to – continua il direttore 
di ATV -  riteniamo che 
le linee Express abbia-

no ampiamente centra-
to l’obiettivo, cogliendo 
l’esigenza della clientela 
di viaggiare in modo co-
modo e veloce al prezzo 
di appena 10 euro al mese 
oltre al normale abbo-
namento.  E soprattutto 
– conclude Zaninelli - il 

trasporto pubblico di Ve-
rona  si conferma ancora 
una volta all’avanguardia 
a livello nazionale come 
dimostrano l’interesse di 
altre città italiane per il 
servizio Express e il fatto 
che Asstra, l’associazione 
nazionale delle aziende di 

trasporto, ne abbia fatto 
un caso di studio”.
I Bus Express sono pro-
grammati per consentire 
ai viaggiatori di arrivare 
in centro a Verona tra le 
7.40 e le 7.50 da ciascu-
na delle località servite, 
dal lunedì al venerdì. Per 
assicurare la necessaria 
puntualità gli autobus 
una volta raccolti i pas-
seggeri dalle località di 
partenza, non effettuano 
altre fermate intermedie, 
ma arrivano a Verona 
via superstrada o via au-
tostrada. Una volta rag-
giunta l’area urbana del 
Capoluogo i Bus Express 
riescono ad evitare il traf-
fico e le code delle ore di 
punta grazie al transito 
sulle corsie preferenziali. 
I tempi di viaggio ven-
gono così sensibilmente 
ridotti, risparmiando tra 
i 20 e i 30 minuti rispetto 
alle linee ordinarie.
Notevole anche il confort 
del viaggio, che viene ef-
fettuato con bus gran tu-
rismo, dotati di rete wi-fi 
e prese USB per pc e ta-
blet, e con posto a sedere 
riservato su prenotazio-
ne, consentendo così ai 
passeggeri di lavorare, 
studiare, o semplicemen-
te arrivare a destinazione 
nel massimo relax.

Linee Express ATV, piace 
ai veronesi il bus veloce

Sono in costante crescita i numeri del servizio messo in campo all’inizio di quest’anno per offrire  a chi abita in provincia

Prende avvio il Progetto di Af-
fido Familiare Professionale 
‘Teencare’ proposto da Energie 
Sociali Cooperativa Sociale On-
lus di Verona con il contributo 
della Fondazione Cariverona, 
promosso dai Comuni di Vero-
na, San Martino Buon Albergo 
e San Giovanni Lupatoto. 
L’iniziativa è stata illustrata 
questa mattina a palazzo Bar-
bieri dall’assessore ai Servizi 
sociali Anna Leso insieme alla 
presidente di Energie Socia-
li Cooperativa Sociale Onlus 
Chiara Castellani, al respon-
sabile del progetto ‘TeenCare’ 
Stefano Castellani, all’asses-
sore alle Politiche sociali del 
Comune di San Giovanni Lu-
patoto Francesco Bottacini e al 

presidente ISAC – Istituzione 
Servizi al Cittadino del Comu-
ne di San Martino Buon Alber-
go Fabio Montoli.  
Si tratta di un progetto per l’ac-
coglienza di minori con parti-
colari situazioni di difficoltà, 
che si pone accanto all’affido 
tradizionale e alle comunità re-
sidenziali. I minori in affido sa-
ranno 6 pre-adolescenti e ado-
lescenti maschi e femmine (dai 
12 ai 16 anni) identificati in ac-
cordo con i Comuni coinvolti.  
I tre Comuni metteranno a di-
sposizione le risorse economi-
che destinate al supporto delle 
famiglie affidatarie per il man-
tenimento del minore affida-
to. Parteciperanno inoltre alla 
valutazione del progetto e alla 

sua replicabilità e sosteni-
bilità futura.
“L'affido familiare è da 
molti anni una risorsa 
fondamentale per dare 
una risposta significativa 
ai bambini che si trovano 
in situazioni di grande 
difficoltà familiare, tali da 
richiedere una famiglia 
sostitutiva o integrativa, 
la quale permetta loro di 
riprendere un cammino 
verso l'autonomia e la 
vita adulta – ha spiegato 
l’assessore Leso – ma per i 
ragazzi e le ragazze adolescen-
ti è sempre più difficile trovare 
famiglie disponibili e prepara-
te al difficile percorso dell'af-
fido”. Il progetto è quindi alla 

ricerca di famiglie italiane e 
straniere, famiglie giovani e 
meno giovani, ma anche per-
sone singole giovani e meno 
giovani interessate a racco-
gliere questa sfida. Chiunque 

può candidarsi per un affi-
do professionale, non è ne-
cessario un titolo di studio 
particolare ma ad uno dei 
genitori affidatari è chiesto 
di diventare referente “pro-
fessionale”, di frequentare 
un corso di formazione e di 
garantire un’adeguata di-
sponibilità di tempo e di la-
voro in rete con gli altri sog-
getti coinvolti.  Al membro 
“professionale” della fami-
glia, con la sottoscrizione di 
un contratto a progetto con 
la cooperativa, sarà dato un 

contributo economico da inten-
dere come riconoscimento per 
le ore di supervisione e con-
fronto con il tutor e con le altre 
famiglie.

Al via l’affido familiare professionale 
con il progetto intercomunale “Teencare”
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“I cambiamenti economici e 
sociali più significativi inter-
venuti nel nostro Paese e nel-
la nostra città nel corso degli 
anni – dichiara il Presidente 
di Amia Andrea Miglioranzi 
– rappresentano tappe impor-
tanti nella storia e nella filoso-
fia di Amia. Un’azienda che da 
sempre ha esteso e potenziato 
la propria attività per generare 
più servizi ambientali possibi-
li a beneficio del proprio terri-
torio”.
“Ecco perché – continua il Pre-
sidente – ho fortemente favo-
rito e sostenuto AMIA APP, 
proprio per semplificare la 
vita delle persone, per render-
la più comoda, più pratica.”
AMIA APP è l’applicazione 
ufficiale di Amia per smart-
phone Apple e Android, che 
permette ai cittadini veronesi 
di usufruire in maniera rapida 
e immediata dei principali ser-
vizi offerti dall’azienda. 
“Il mondo è quello della tec-
nologia, il concetto è quello di 
Smart City o città intelligente 
– sottolinea Miglioranzi – e 

l’obbiettivo di questa applica-
zione è quello di rendere i no-
stri servizi immediatamente 
accessibili per tutta la comuni-
tà veronese”.
Una volta effettuato l’accesso 
AMIA APP presenta quattro 
opzioni: 
Segnalazione: servizio impor-
tantissimo che rende i cittadi-
ni parte attiva nella tutela del 
territorio. Un’idea sviluppata 
proprio per migliorare l’am-
biente con l’aiuto di tutti. Il 
cittadino può segnalare situa-
zioni di degrado (discariche 
abusive) ed eventuali disser-
vizi. L’utente può anche scat-
tare una foto che viene inviata 
immediatamente via mail con 
la relativa segnalazione. Que-
sto velocizza enormemente la 
presa in consegna delle segna-
lazioni e la tempistica nella 
risoluzione delle problemati-
che.  Richiesta di intervento 
per la rimozione dei rifiuti 
ingombranti, con la possibilità 
di effettuare la chiamata diret-
ta. Dizionario rifiuti: applica-
zione leader, che facilita la rac-

colta differenziata ai cittadini. 
Chi quotidianamente è alle 
prese con la raccolta differen-
ziata si pone alcune domande 
“Dove getto questo rifiuto?”, 
“Quando e come lo getto?”. 
Il Dizionario rifiuti risponde 
a queste domande dando in-
formazioni geolocalizzate e 
personalizzate supportando i 
cittadini nella giusta differen-

ziazione dei rifiuti. Calendario 
della raccolta differenziata: di-
viso per zone di appartenenza 
e di facile consultazione. Per 
ogni mese sono evidenziati 
i giorni in cui viene effettua-
ta la raccolta di carta, umido, 
platica/lattine e secco. All’in-
terno di questa sezione viene 
anche comunicato l’orario in 
cui depositare i rifiuti e come 

collocarli. 
Con questa nuova applica-
zione è quindi possibile una 
gestione migliore di tutte le 
telefonate in arrivo all’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico (cir-
ca 9.500 annue, di cui 6.000 per 
segnalazioni e 3.500 per infor-
mazioni). E’plausibile pensare 
anche ad una più soddisfacen-
te gestione del servizio di pre-
notazione rifiuti ingombranti, 
che a livello numerico si aggi-
ra intorno a 18.000.
“Con AMIA APP si perfe-
ziona e si amplia la strategia 
dell’azienda – specifica il Di-
rettore di Amia Maurizio Al-
feo – tenendo sempre vivo e 
presente il concetto di soste-
nibilità e promuovendo com-
portamenti rispettosi volti ad 
incrementare le attività di riu-
tilizzo, di riciclaggio e di cor-
retta gestione dei rifiuti”.
“ Proprio la sostenibilità citata 
poc’anzi dal Direttore – con-
clude il Presidente – è vista an-
che come un’importante com-
ponente strategica della Smart 
City. In particolare la sosteni-
bilità ambientale, fondamen-
tale in un mondo dove le ri-
sorse sono scarse e dove città 
come Verona stanno sempre 
più basando il loro sviluppo 
e la loro ricchezza sul turismo 
e sulle risorse naturali. AMIA 
APP quindi è un’idea vincente 
per il controllo del disagio am-
bientale e per generare benefi-
ci al servizio di tutti”.

Amia app - la nuova applicazione 
per smartphone apple e android

Grande iniziativa presentata dal Presidente Andrea Miglioranzi

Sono state posizionate 
davanti a Porta Borsari, a 
margine della carreggiata 
stradale in direzione di via 
Diaz, quattro fioriere per 
impedire la sosta non au-
torizzata delle auto. 
Per l’assessore all’Arre-
do urbano Luigi Pisa l’in-
tervento è “finalizzato a 
migliorare la sicurezza 
stradale ponendo fine alla 
sosta selvaggia davanti a 
Porta Borsari che, come 
già segnalato dalla polizia 
municipale, oltre ad essere 
vietata, è anche pericolosa. 
Le fioriere contribuiran-

no, inoltre, a migliorare il 
decoro urbano dell’area 
di Porta Borsari, che è tra 
i monumenti più belli e 
visitati di Verona. Con-
temporaneamente, sono 
state tolte le catenelle a 
congiunzione dei dissua-
sori in pietra già presenti, 
così da agevolare il pas-
saggio di biciclette e dei 
pedoni. 
L’intervento costituisce il 
primo passo di un proget-
to di riordino e riqualifica-
zione dell’area che in futu-
ro riguarderà anche largo 
Guido Gonella”.

Porta Borsari: posizionate quattro 
fioriere contro la sosta delle auto

Per l’assessore all’Arredo urbano Luigi Pisa l’intervento è “finalizzato a migliorare la sicurezza stradale 
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L’assessore ai Giardini Luigi 
Pisa si è recato in sopralluogo 
al parco pubblico “Alto San 
Nazaro” a Veronetta, dove 
nei giorni scorsi è stata posa-
ta la recinzione per delimita-
re l’area verde. L’intervento, 
resosi necessario per la messa 
in sicurezza del parco, è stato 
sostenuto dal settore Giardini 
del Comune per un importo di 
circa 6 mila euro.
“A seguito delle segnalazioni 
dei cittadini – ha detto Pisa – 
abbiamo deciso di interveni-
re per garantire un controllo 
dell’area verde. Si è provvedu-
to così a posare una recinzione 
lungo tutto il perimetro del 
parco”.
In questo modo l’area risul-
ta aperta solamente in alcuni 
orari, uguali a quelli degli altri 
parchi urbani: dalle ore 8.30 
alle ore 18 (mesi ora solare) e 
dalle ore 8.30 alle ore 21 (mesi 
ora legale).
L’area verde di 10 mila 800 me-

tri quadrati era stata realizzata 
grazie al finanziamento di circa 
95 mila euro derivante dal Pro-

gramma integrato di riqualifi-
cazione urbanistica, edilizia ed 
ambientale “Cinema Astra”.

Parco pubblico “alto San Nazaro”:
e’ stata messa in sicurezza l’area

L’assessore ai Giardini Luigi Pisa si è recato in sopralluogo al parco

I nuovi mezzi ecologici

In piazza Bra, i rappresentanti 
della Federazione autotraspor-
tatori italiani, rappresentata dal 
segretario provinciale di Con-
trasporto Verona Alessio Sorio, 
ha presentato all’assessore alla 
Mobilità Enrico Corsi tre nuovi 
mezzi all’avanguardia, già uti-
lizzati da alcune ditte del terri-
torio.
“Questa è la dimostrazione – ha 

detto Corsi – che nel breve perio-
do tutti i mezzi che circolano in 
città, quindi sia per le consegne 
delle merci che per il trasporto 
pubblico, possano utilizzare 
tecnologie alternative al motore 
a scoppio che permettano non 
solo una razionalizzazione dei 
costi aziendali ma anche un mi-
nor inquinamento, a beneficio 
dell’ambiente”.  



Il volontariato, grande motore del 
"sociale", agisce in silenzio e costru-
isce, com'è il caso dell'Associazione 
Difesa Ambientale che, creata nel 
1985, dall'amico del verde, dell'arte 
e del bello, Salvatore Cocozza, ha la 
sua sede in via Franco Faccio 25b, 
Verona, info: 045 57 50 15, www.
adambiente.it, info@adambiente.it. 
L'attività dell'Associazione – dife-
sa dell'ambiente, del territorio, del 
paesaggio e, quindi, della stessa 
vita, con azione incisiva anche a ca-
rattere rionale – è stata subito com-
presa ed apprezzata, sino dalla sua 
fondazione, nei suoi diversi aspetti, 
dalla cittadinanza, per cui il presi-
dente Cocozza fu invitato da Radio 
Verona a tenere, presso la stessa, in-
contri mensili, sui temi ambientali, 
riguardanti la città dei Della Scala. 
Nel 1992, andando l'azione sul ter-
ritorio sempre più consolidandosi e 
le realizzazioni apparendo sempre 
più evidenti, Cocozza fu richiesto, 
in diretta, sempre presso Radio 
Verona, di recarsi in visita alla me-
ravigliosa zona di San Giovanni in 
Valle, il sito romantico della nota 
"Fóntana del Fèro", onde rendersi 
conto di come quell'angolo pitto-
rico di Verona fosse ricoperto di 
una "montagna di rifiuti"... Adam-

biente, dato lo scopo specifico della 
sua esistenza, non poteva non agire 
dinanzi a tale devastante degrado, 
per cui Salvatore ripulì quell'an-
golo, asportando non meno dieci 
camions di rifiuti d'ogni genere, 
compresi materassi, bidés e tazze 
di wc... Uno strato di luridume, che 
copriva la fontana stessa, riportata, 
quindi, alla luce, con la collabora-
zione del Comune e di altri Enti 
pubblici, fra i quali, in particolare, 
AGSM. A pulizia completata, il 21 
giugno 1998, il presidente Cocozza, 
che non fatica, con i suoi collabora-
tori, a tirarsi su le maniche, quando 
c'è da lavorare sodo, ha potuto ri-
donare alla città, in presenza delle 
Autorità cittadine, la storica Fon-
tana del Féro, che, da allora, ogni 
anno, viene onorata con una non 
più pagana, ma  religiosa "Festa del 
Solstizio d'Estate". In occasione di 
tale, attesa inaugurazione, fu distri-
buito gratuitamente ai presenti ed 
ai richiedenti il volumetto La Fon-
tana del Ferro, cui collaborarono 
diversi, storici e tecnici, iniziando 
una collana, che trova ancora oggi 
valida ed importante continuazio-
ne. Galvanizzata da tali successi, 
riconosciuti dalla "gente", Adam-
biente, che al tempo era ancora nota 

sotto l'acronimo iniziale ADA, ha 
allargato la sua azione a progetti e 
loro relativa fattibilità, in fatto di 
pulizia di tutta la zona "Torricelle", 
sulle colline Veronesi, impegnan-
dosi a porre in grado i cittadini di 
passeggiare liberamente su percor-
si scomparsi, ancora sconosciuti o, 
comunque, desolati...  I propositi, 
con il tempo, si sono trasformati in 
diverse, numerose realtà, descritte, 
ciascuna, quasi a testimonianza, in 
appositi eleganti e corposi volumi, 
curati direttamente da Salvatore 

Cocozza. Nel 2002, è sorto il per-
corso naturalistico di 2,5 km, che 
da via Santini, raggiunge le Grotte 
del Costolo, percorso, cui è stato 
dedicato il volume La Valle di Ave-
sa ed il Lorì, opera che evidenzia, 
fra l'altro, anche l'allora importante 
e pesante lavoro delle locali lavan-
dàre, che chine sulle brèle, o assi, 
e sulle piére, o pietre, lavavano – 
a mano! – lenzuola e panni, nelle 
chiare acque di Avesa... Nel 2009, 
fu aperto un secondo percorso, 
quello che conduce dalle Grotte 
del Costolo a Villa Are, toccando 
la Fóntana de Sómavàl. Numerose 
fotografie testimoniano la straor-
dinaria bellezza del detto percorso 
ed una di esse immortala il "ponti-
cello" in legno, realizzato dall'allo-

ra ADA, rifondata successivamente 
in Adambiente, mentre ai già citati 
impegno ed attività s'assommava-
no altri compiti, come l'apertura e 
la chiusura dei cancelli di diversi 
parchi pubblici, la vigilanza in al-
cuni di essi, la collaborazione con 
la Polizia locale, circa la chiusura 
domenicale al traffico di Lungadige 
Attiraglio, la manutenzione e la fal-
ciatura d'erba in zone verdi, la cre-
azione di orti per anziani, nel parco 
ADA di via Albere, ed altre impor-

tanti attività. 
Parla del terzo percorso naturali-
stico, aperto pure da Adambiente, 
Villa Are - Castel San Felice - Por-
ta Vescovo, il volume Le Torricelle, 
uscito nel 2011. Nel 2012, fu inizia-
ta la pulizia della parte esterna di 
Castel San Felice, pulizia che pro-
seguirà negli anni a venire e detta-
gliatamente descritta, unitamente a 
importanti particolari storico-tec-
nici, relativi all'interno del Castello 
stesso, nell'opera Castel San Felice, 
la perla delle Torricelle, uscito nel 
2014, lavoro già a mano dei cittadini 
dal giugno scorso e che sarà distri-
buito anche agli studenti veronesi.
 Quanto sopra è stato pos-
sibile – aggiunge il presidente Co-
cozza – grazie al supporto del sin-
daco, Flavio Tosi e della sua Giunta, 
alquanto interessati all'azione inci-
siva e continua di Adambiente, tan-
to che il primo cittadino ha voluto 
stendere di suo pugno la presenta-
zione d'ogni volume, sinora da noi 
pubblicato... Ora, segnala ancora 
Cocozza, sono allo studio numero-
se, ulteriori iniziative, alcune delle 
quali, rivestono straordinario inte-
resse, sotto vari aspetti: turistico, 
economico e sociale...

Pierantonio Braggio
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Associazione per la Difesa Ambientale 
Adambiente - presieduta da Salvatore Cocozza, suo fondatore, nel 1985, lavora da decenni alla tutela del territorio e del paesaggio della Città scaligera
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L’Italia del marmo continua a 
vincere all’estero. Con 574,5 
milioni di euro di export, tra 
prodotti lavorati e grezzi, il 
comparto della pietra natu-
rale tricolore chiude in posi-
tivo il primo quadrimestre 
dell’anno, facendo segnare 
un +5,3% in valore rispetto al 
medesimo periodo del 2013. 
In crescita del 6,7% anche le 
importazioni totali di marmi 
e graniti che toccano i 127 mi-
lioni di euro. Lo rivela, elabo-
rando i dati Istat, l’Osserva-
torio di Marmomacc, la più 
importante fiera internazio-
nale di settore la cui 49ª edi-
zione è in programma a Vero-
na dal 24 al 27 settembre 2014 
(www.marmomacc.com).
Prodotto finito e semilavora-
to. Scendendo nel dettaglio, 
le esportazioni di materiali 
lavorati rappresentano anco-
ra la punta di diamante del 
made in Italy lapideo, con 
449,5 milioni di euro (+3,2%) 
totalizzati tra gennaio ed 
aprile.
Passando ai mercati di 
sbocco, riprende la crescita 
dell’Europa (191,4 milioni di 

euro; +6,6%) guidata dalla 
Germania che ha importato 
marmo italiano per 42,2 mi-
lioni di euro (+2,8%) e dal Re-
gno Unito con 20,8 milioni di 
euro (+45,1%).
Spostandosi ad oriente, l’area 
dei paesi dell’Est Europa fa 
registrare un controvalore di 
46 milioni di euro (+10,3%), 
nonostante il leggero calo 
dell’export diretto in Russia 
(-4%). 
Lo stato di crisi interna non 
ferma invece l’Ucraina che, 
contro ogni previsione, ha 
importato dall’Italia prodot-
ti lapidei per 4,5 milioni di 
euro, contro i 2,4 milioni del 
primo quadrimestre 2013.
Conferme arrivano oltreocea-
no dagli Stati Uniti, con 105,3 
milioni di euro di controva-
lore (+3,9%), mentre in Asia 

si assiste ad una battuta di 
arresto (-3%), dovuta al calo 
delle importazioni da parte 
di India e Cina.
In Medio Oriente le aziende 
italiane del comparto conti-
nuano a fare affari, soprat-
tutto negli Emirati Arabi e in 

Qatar, grazie a commesse per 
65,3 milioni di euro (+3,2%). 
Buone prospettive anche nel 
bacino del Mediterraneo, ver-
so cui l’export ha raggiunto 
in quattro mesi 18,2 milioni 
di euro (+19,7%), grazie agli 
ordinativi da Libia e Maroc-

co. Continua, invece, il trend 
negativo delle importazioni 
italiane di prodotti finiti e se-
milavorati, attestatesi a 30,5 
milioni di euro (-10,3%).
Prodotto grezzo. 
Per quanto riguarda i blocchi 
di pietra grezza, ornamenta-
le e da costruzione, il primo 
quadrimestre del 2014 vede 
un aumento superiore al 13% 
sia dell’export (125 milioni di 
euro in totale) che dell’import 
(84,9 milioni di euro) italiani.
Tra i paesi target delle espor-
tazioni, in testa la Cina con 
33,6 milioni di euro (+10,5%) 
e l’India con 22,4 milioni di 
euro (+5,6%).
Aumentano anche le impor-
tazioni di materia prima: in 
quattro mesi, dall’India, sono 
arrivate in Italia pietre grezze 
per un controvalore di 13,8 
milioni di euro (+21,1%) e in 
Brasile il conto ha raggiunto 
i 20 milioni di euro (+7,7%). 
Dalle cave dello Zimbabwe 
Italia ha acquistato mate-
riali per 4,8 milioni di euro 
(+26,5%) mentre da quelle del 
Sudafrica il totale ha superato 
i 7 milioni di euro (+14,6%).

Il marmo italiano campione
di tutto il comparto export

Il consuntivo elaborato dall’Osservatorio Marmomacc su base Istat con 574 MILIONI DI EURO (+5,3%)

Non si ferma la corsa del comparto nazionale legato all’industria della 
pietra naturale. Aumenta l’export di marmi e graniti lavorati verso Eu-
ropa (+6,6%), Stati Uniti (+3,9%), Medio Oriente (+3,2%) e Nord Africa 

(+19,7%), mentre frena in Asia (-3%). 
In crescita anche l’import di materiale grezzo da India (+21,1%), Brasile 

(+7,7%), Zimbabwe (+26,5%) e Sudafrica (+14,6%).



«L'ecobonus non va solo con-
fermato per il 2015, come ab-
biamo deciso di fare, ma va reso 
strutturale nel panorama degli 
incentivi italiani. Le famiglie e 
gli imprenditori hanno bisogno, 
infatti, di conoscere con antici-
po i settori in cui investire o fare 
business. Finora gli stanziamen-
ti concessi sono stati inferiori al 
gettito fiscale prodotto dagli eco-
bonus stessi: è stata un'operazio-
ne in attivo, vantaggiosa per lo 
Stato, le famiglie e l'ambiente». A 
dichiararlo il ministro dell’Am-
biente, Gian Luca Galletti, in 
visita a Smart Energy Expo, la 
manifestazione internazionale 
dedicata a soluzioni, prodotti e 
tecnologie per l’efficienza ener-
getica.
«L'efficienza energetica – ha con-
tinuato il ministro – è il futuro 
del campo ambientale: fa rispar-
miare le famiglie, abbassa le bol-
lette, permette allo Stato di fare 
spending review. Nel decreto 91, 
approvato prima dell’estate, ab-
biamo stanziato 350 milioni per 
l'efficientamento energetico de-
gli edifici pubblici, partendo dal-
le scuole. Abbiamo un ritorno in 
termini di risparmi per lo Stato 

fortissimo, potendo risparmiare 
fino al 40% di quanto spendiamo 
oggi per elettricità e gas».
Il ministro Galletti nella mattina-
ta ha partecipato al convegno su-
gli Stati generali dell’efficienza 
energetica, con la presentazione 
dei risultati di una consultazione 
pubblica online, lanciata a mag-
gio al Politecnico di Milano da 
ENEA, l’Agenzia nazionale per 
le nuove tecnologie, l’energia e 
lo sviluppo economico sosteni-
bile ed Efficiency KNow, part-
ner di Smart Energy Expo. Dalla 
consultazione sono emerse alcu-
ne priorità, tra cui la necessità 
di un testo unico sull’efficienza 
energetica che elimini normative 
e procedure di certificazione re-
gionali a favore di un’unica nor-
mativa nazionale; ESCo (Energy 
service company) certificate per 

offrire servizi più chiari e de-
finiti; lo svincolo dal Patto di 
stabilità degli investimenti 
in efficienza energetica delle 
pubbliche amministrazioni.
«Le tematiche e gli strumenti 
che hanno riscontrato mag-
giore interesse riguardano 
la semplificazione norma-
tiva, la formazione profes-
sionale e la comunicazione. 
Verso quest’ultimo settore 
è emersa una pressante ri-
chiesta per un maggior im-
pegno nell’offrire ad opera-
tori e famiglie un insieme 
di informazioni sempre più 
completo, chiaro e diffuso: i 
cittadini chiedono di sapere 
di più su come risparmiare 
sulle bollette di elettricità e gas» 
ha spiegatoAlessandro Ortis, 
presidente degli Stati generali 

dell’efficienza energetica. Una 
posizione condivisa anche dal 
ministro dell’Ambiente che ha 
annunciato l’impegno dei pros-
simi mesi a lavorare su queste 
direttrici: «Il percorso formativo 
– ha detto Galletti – è necessa-
rio verso gli utenti e le famiglie 
che devono conoscere meglio le 

potenzialità dell’efficienza, ma è 
importante anche verso gli ope-
ratori economici che devono fare 

progetti industriali importanti 
per il Paese». Il ministro ha an-
che sottolineato l’urgenza di re-
alizzare un piano industriale del 
Paese che metta al centro inter-
venti che riguardano l’efficienza 
energetica:«Serve programmare 
oggi quello che faremo nei pros-
simi anni per dare il tempo alla 

filiera italiana di adeguarsi 
ai nuovi obiettivi che lo Stato 
italiano prevede nei confron-
ti dell’Europa e del resto del 
mondo in termini di riduzio-
ne di CO2, efficienza e fonti 
rinnovabili». Agli Stati gene-
rali dell’efficienza energeti-
ca, il Commissario di ENEA 
e presidente del Comitato 
scientifico di Smart Ener-
gy Expo, Federico Testaha 
evidenziato, infine, come 
in Italia non si abbia nulla 
da imparare sull’efficienza 
energetica: «È un settore in 
cui abbiamo tutte le compe-
tenze necessarie e all'altezza 
delle nostre imprese medio 
piccole. L'ENEA – ha conclu-
so – può mettersi a disposi-

zione per il supporto tecnico e 
per la diffusione delle conoscen-
ze e dell'informazione».
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Alla seconda edizione di Smart Energy Expo, manife-
stazione dedicata a soluzioni, prodotti e tecnologie per 

l’efficienza energetica è intervenuto il ministro dell’Am-
biente, Gian Luca Galletti, chiudendo i lavori   del 

convegno sugli Stati generali dell’efficienza energetica, 
promosso da ENEA,l’Agenzia nazionale per le nuove 

tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile.

L’ecobonus va confermato nel  2015 e reso strutturale
Il Ministro dell'ambiente Gian Luca Galletti a Verona





Palazzo della Gran Guardia di 
Verona, dopo le mostre dedi-
cate a Paolo Veronese, a Monet 
e il paesaggio e alla Collezio-
ne Panza di Biumo, ospita nel 
piano nobile Roberto Floreani 
(Venezia, 1956) con suo nuovo 
progetto titolato La Città idea-
le (dal 23 novembre 2014 al 31 
gennaio 2015). L’invito che il 
Comune di Verona ha voluto 
rivolgere a Floreani costituisce 
un importante riconoscimento 
alla carriera ultratrentennale di 
un artista, a ragione considera-
to uno dei più maturi e convin-
centi della sua generazione. 
La mostra veronese viene dopo 
oltre sessanta personali tenute 
dall’artista in Italia e all’Estero, 
di cui sedici realizzate, negli ul-
timi vent’anni, in spazi pubblici 
e museali, tra le quali, oltre a 
quella al Padiglione Italia del-
la Biennale di Venezia nel 2009 
e la partecipazione alla Qua-
driennale di Roma nel 2005, 
quella alle “Stelline” di Milano 
nel ’99; ai Musei di Stato di San 
Marino nel 2001; al Museo Re-
voltella di Trieste nel 2003; in 
Germania, ad Aschaffenburg 
e Gelsenkirchen e alla Mestna 
Galerija di Lubiana nel 2007; al 

MaGa di Gallarate nel 2011; al 
Centro Internazionale di Palaz-
zo Te nel 2013.
L’imponente spazio espositivo 
accoglierrà un progetto di pittu-
ra appositamente realizzato da 
Floreani site specific, caratteriz-
zato da una grande installazio-
ne composta da oltre sessanta 
opere su tela e integrato dalla 
novità della presenza di una 
decina di sculture, che saranno 
posizionate a semicerchio nel 
salone centrale. Completerà la 
mostra, nelle altre quattro sale, 
un'ampia antologica con altre 
trenta opere selezionate, an-
che di grande formato. Nel suo 
complesso quindi, con le oltre 
cento opere esposte, la mostra 
alla Gran Guardia è la più im-
portante esposizione personale 
realizzata da Floreani fino ad 
oggi.
Le tematiche della mostra ri-
guarderanno l’evoluzione della 
presenza tematica del Concen-
trico, autentica “sigla” espres-
siva dell’artista, abbinato ad 
una nuova ricerca sul pattern 
geometrico e sulle tonalità cro-
matiche (con un importante 
inserimento del blu Klein), che 
evocano anche suggestioni le-

gate all’Oriente delle arti mar-
ziali, praticate dall’artista da 
quasi cinquant’anni. 
Il progetto La Città ideale pren-
de lo spunto dalla celeberrima 
opera rinascimentale conserva-
ta nel museo di Urbino e consi-
derata l’immagine dell’utopia 
e della perfezione. In questa 
scelta, appare evidente l’inten-
zione da parte di Floreani di ri-
badire la centralità della pittura 
nell’ambito del contemporaneo, 
la sua continuità storica, il su-
peramento degli stili, l’impor-
tanza della tecnica, la rilevanza 

espressiva riferibile alla Bellez-
za, alla Misura e alla possibilità 
che l’opera d’arte possa conte-
nere anche un messaggio di na-
tura spirituale. 
Quest’ultimo aspetto in partico-
lare, suscita, da anni, grande in-
teresse da parte dell’artista che, 
attivo nell’ambito della ricerca 
astratta dal 1981, intende at-
tualizzare le tematiche espresse 
dallo “Spirituale nell’Arte” di 
Kandinskj, già nel 1912, riprese 
poi dai Sublime Optics di Josef 
Albers, fino alla sacralità cro-
matica di Ettore Spalletti o alle 

astrazioni di Sean Scully, Peter 
Halley e Lawrence Carroll, ri-
conducibili al medesimo ambi-
to tematico.

Completerà il progetto la pub-
blicazione di una monografia, 
arricchita da un’estesa antolo-
gia critica dedicata all’artista in 
questi ultimi anni.
L’evento è patrocinato dalla 
Regione Veneto, dal Comune e 
dalla Provincia di Verona e rea-
lizzato in collaborazione con le 
associazioni culturali La Cen-
trale e Quinta Parete.
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La mostra veronese viene dopo oltre sessanta personali tenute dall’artista in Italia e all’Estero

Roberto Floreani in mostra
alla Gran Guardia a Verona
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I veronesi lavorano, s'impe-
gnano, ma, sono restii, giusta-
mente, a glorificare il frutto 
della loro creatività. Eppure, se 
è conferito un premio, questo 
viene riconosciuto perché un 
certo comportamento o un de-
terminato prodotto lo meritano 
e perché, quindi, si sappia che 
i due detti elementi meritano 
lode e attenzione.
Stiamo parlando di vino e di un 
apprezzamento a livello inter-
nazionale, venuto da lontano, 
qualche mese fa, e più preci-
samente dalla Cina, che oggi, 
com'è noto, è un ottimo merca-
to per i vini italiani e, nel caso, 
veronesi. A ricevere l'ambito 
riconoscimento è stata l'Azien-
da Agricola Poltretti, www.
poltretti.it, info@polttretti.it, 
ubicata sulle colline veronesi, 
zona Torricelle, a dieci minuti 
dal centro della città scaligera, 
e dotata di terreno e di clima 
ideali per la coltivazione dei 
vitigni Corvina, Corvinone, 
Rondinella, Croatina e Oseleta, 
le cui uve correttamente dosate, 
permettono all'azienda di Carlo 
Poltretti di creare Amarone, Ri-
passo Valpolicella superiore e 
Valpolicella superiore di impor-
tante qualità.

E' in tale quadro che il "Ripas-
so Valpolicella superiore 2011" 
è stato premiato con la "meda-
glia d'oro 2014" – vedi l'allegato 
diploma – della CWSA-China 
Wine & Spirits Awards di Hong 
Kong, la più prestigiosa orga-
nizzazione di selezione e di 
premiazione di vini e di alcoo-
lici, esistente in Cina. La quale 
valuta attentamente, ogni anno, 
vini da ben 35 parti del mondo, 
per mezzo d'una giuria di 100 

esperti – non a conoscenza né 
dell'azienda produttrice, né del-
la provenienza dei vini in esa-
me – fra importatori, grossisti, 
distributori, dettaglianti e som-
meliers di fama, non solo tenen-
do conto della qualità del pro-
dotto, ma anche del suo prezzo. 
Scopo dell'attività di CWSA è, 
dunque, di creare merito per il 
produttore corretto e capace e 
di segnalare i migliori vini del 
mondo al mercato cinese

Il riconoscimento all'Azienda 
Agricola Poltretti di Verona
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Un "Ripasso Valpolicella superiore", che vale una "Medaglia d'Oro" del noto CWSA di Hong Kong

l Sindaco Flavio Tosi ha 
incontrato a Palazzo Bar-
bieri i lavoratori della 
Meridiana Fly e Meridia-
na Maintenance, per un 
confronto sulle proble-
matiche aziendali ed oc-
cupazionali che, dal 2011, 
hanno fortemente con-
dizionato l’attività della 
compagnia aerea italia-
na. “Quanto prima – ha 
dichiarato il Sindaco Tosi 
– mi attiverò per coin-
volgere sulla questione 
anche la Regione Veneto 
che, insieme alla città di 
Verona, si trova prota-
gonista di questa diffi-
cile vicenda societaria 
che può definitivamente 

compromettere l’attività 
di una delle principali 
compagnie aeree nazio-
nali. Una situazione – 
prosegue Tosi – di forte 
criticità, forse fino ad 
oggi non adeguatamente 
compresa, e che ora ri-
schia di lasciare a casa la 
maggior parte dei lavo-
ratori senza dare loro al-
cuna prospettiva futura. 
L’unica ipotesi aziendale 
prospettata dal gruppo 
Meridiana, infatti, par-
rebbe essere la completa 
chiusura dei servizi di li-
nea con il generale sman-
tellamento di una delle 
più importanti realtà di 
questo settore”.

Meridiana: sindaco Tosi incontra i lavoratori
Un confronto sulle problematiche aziendali ed occupazionali che hanno fortemente condizionato l’attività della compagnia aerea italiana





Il vicesindaco Stefano Casa-
li, il Presidente del Consiglio 
comunale Luca Zanotto ed il 
consigliere comunale Marco 
Bacchini hanno incontrato 
a Palazzo Barbieri una de-
legazione tedesca in visita 

oggi a Verona. Nel gruppo, 
composto da 41 rappresen-
tati politici tedeschi, erano 
presenti tre deputati del Par-
lamento Nazionale e quattro 
del Parlamento Regionale 
del Nordrhein-Westfalen - il 
più popolato dei sedici Stati 
federati tedeschi.
Il vicesindaco Stefano Casa-
li insieme al presidente del 
Consiglio comunale Luca 
Zanotto, dopo aver dato il 
benvenuto ai presenti, hanno 
espresso soddisfazione “per 
il nutrito gruppo di rappre-
sentanti politici presenti. Un 
incontro che onora Verona e 
sottolinea l’importante rap-
porto di amicizia che da ol-
tre mezzo secolo, attraverso 
il gemellaggio con la città di 
Monaco di Baviera, lega i ve-
ronesi al popolo tedesco”.
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Una delegazione di tedeschi 
in visita a palazzo barbieri

Un giro d’olio unisce il mon-
do. Si è chiusa ieri sera a San-
tiago del Cile la prima edizio-
ne di Sol d’Oro Emisfero Sud 
(29 settembre - 2 ottobre) cui 
sono stati ammessi 70 campio-
ni di olio extravergine d’oliva 
provenienti da sei nazioni. La 
nuova iniziativa, organizzata 
da Panel Cata Chile, l’asso-
ciazione di categoria che pro-
muove il consumo di olio di 
oliva di qualità e lo scambio 
culturale tra l’industria oleico-
la mondiale, è patrocinata da 
Veronafiere e replica, infatti, 
nel periodo più adatto agli oli 
prodotti tra aprile e giugno, la 
competizione che ormai da 12 
anni si svolge nel mese di feb-
braio a Verona, e che è ricono-
sciuta come la più importan-
te al mondo.  Per questo, Sol 
d’Oro Emisfero Sud ha adotta-
to il regolamento di Sol d’Oro 
e la qualità del giudizio è ga-
rantita dallo stesso capo panel 
e giuria.  I riconoscimenti sono 
stati assegnati, per ciascuna ca-
tegoria fruttato leggero, medio 
e intenso, a prodotti di aziende 
provenienti da Argentina, Cile, 
Sudafrica e Uruguay, mentre 
le Gran Menzioni hanno vi-
sto segnalti prodotti anche da 
Australia e Perù. Nell’ambi-
to della prossima edizione di 
Sol&Agrifood a Verona dal 22 

al 25 marzo 2015, gli oli pre-
miati  prenderanno parte a un 
grande tasting, degustazioni e 
incontri b2b e saranno inseriti 
nella pubblicazione ‘Le stelle 
di Sol d’Oro’, offerta ai buyer 
in arrivo da tutto il mondo.
I vincitri della prima edizione 
di Sol d’Oro Emisfero Sud 2014 
sono (segue in calce al comun-
cato l’elenco completo di Gran 
Menzioni): Categoria fruttato 
leggero: azienda Laguna Tor-
ca, Oro de Torca (Cile); azienda 
Daniel Emprendimientos S.A, 
con Piuqué Blend (Argentina); 
Valle Grande S.A. con Olave 
Nocellara (Cile). Categoria 
fruttato medio: azienda Wil-
low Creek, Director´s Reserve 
(Sudafrica); Azienda Agroland 

S.A., Colinas de Garzón Biva-
rietal (Uruguay); Azienda Oli-
vos Valle del Sol S.A., Deleyda 
Premium (Cile). Categoria 
fruttato intenso: Azienda Inia 
Intihuasi, Edición Especial 50 
años (Cile); Azienda Agríco-
la Pobeña S.A., Alonso (Cile), 
Azienda Alma Oliva S.A., 
Alma Oliva Varietal Coratina 
(Argentina).
«Volevamo stupire la giuria 
con gli oli del Sud del mondo 
e ci siamo riusciti pienamente: 
siamo molto soddisfatti della 
parteciapazione e della qua-
lità espressa in questa prima 
edizione», ha sottolineato José 
Mingo, Presidente de Panel 
Cata Chile.
«Abbiamo portato Sol d’Oro 

dagli Appennini alle Ande - ha 
evidenziato il Vice Presidente 
Vicario di Veronafiere, Damia-
no Berzacola-. Questa prima 
edizione rimarrà nella storia 
di Veronafiere e di Panel Cata 
Chile che hanno scritto insie-
me una meravigliosa pagina di 
collaborazione, professionalità 
e amicizia nel nome dell’olio 
extravergine d’oliva che uni-
sce culture e popoli in ogni la-
titudine del mondo».
 
Elenco dei vincitori e delle 
Gran Menzioni per categoria
 
Categoria fruttato leggero:
1° Azienda Laguna Torca, Oro 
de Torca, Cile
2°Azienda Daniel Emprendi-
mientos S.A., Piuqué Blend, 
Argentina
3° Azienda Valle Grande S.A., 
Olave Nocellara, Cile
Gran Menzione:
La Reserva de Llancay Ltda, 
Baga, Cile
Agroindustrias del Sur S.A., 
Montefiori Frantoio, Perú
Terramater S.A., Petralia, Cile
Agroindustrial Siracusa S.A., 
Aura, Cile
Olivares de Quepu, 1492 Arbe-
quina, Cile
Agricola y Forestal Don Rafael 
Ltda, 8 Olivos Blend, Cile
Evoofoods Agroindustrial 

Ltda, Doña Oliva, Cile
 
Categoria fruttato medio:
1° Azienda Willow Creek, 
Director´s Reserve, Sudafrica
2° Azienda Agroland S.A., 
Colinas de Garzón Bivarietal, 
Uruguay
3° Azienda Olivos Valle del Sol 
S.A., Deleyda Premium, Cile
Gran Menzione:
Homegrown Farms, Prince Al-
bert Olives, Sudafrica
Camilo Enterprises, Camilo 
Max´s Blend, Australia
Tokara, Tokara Multivarietal, 
Sudafrica
Morgenster Estate, Morgenster 
Extra Virgin, Sudafrica
Valle de Olivos, Payantume, 
Cile
Las Doscientas S.A., Las 200 
Picual, Cile
Empresas Carozzi S.A., Caroz-
zi Intenso, Cile
 
Categoria fruttato intenso:
1° Azienda Inia Intihuasi, Edi-
ción Especial 50 años, Cile
2° Azienda Agrícola Pobeña 
S.A., Alonso, Cile
3° Azienda Alma Oliva S.A., 
Alma Oliva Varietal Coratina, 
Argentina
Gran Menzione:
Agrícola Valle Quilimarí, 
Giangrandi Intenso, Cile
Viña Morandé S.A., Izaro, Cile

Sol d’oro emisfero sud: premiati 
gli oli di Argentina e Sudafrica

La competizione patrocinata da Veronafiere si è chiusa nei giorni scorsi a Santiago del Cile. Menzioni ad Australia e Perù
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Prenderà il via martedì 
25 novembre la stagione 
2014-2015 del Grande Tea-
tro, organizzata dal Comu-
ne in collaborazione con il 
Teatro Stabile di Verona. 
Il cartellone è stato pre-
sentato dal consigliere 
comunale incaricato alla 
Cultura Antonia Pavesi e 
dal direttore artistico della 
rassegna Gianpaolo Savo-
relli. Presenti il vicepresi-
dente e assessore alla Cul-
tura della Provincia Marco 
Ambrosini, il direttore del 
Teatro Stabile di Verona 
Paolo Valerio e il responsa-
bile delle Sponsorizzazio-
ni Unicredit Remo Ballini.
Il cartellone prevede 8 
spettacoli per un totale di 
48 serate al Teatro Nuovo, 
dal martedì alla domenica, 
fino al 29 marzo 2015.
“Anche quest’anno – ha 
detto Pavesi – torna uno 
degli appuntamenti più 
attesi dalla città, una ras-
segna di altissimo livello 
che, giunta alla ventino-
vesima edizione fa parte 
della storia della cultura di 
Verona”. 
“Otto titoli di grande qua-

lità – ha spiegato Savorelli 
– che sapranno coniugare 
autori classici ad autori 
contemporanei, con inter-
preti di richiamo naziona-
le. Dopo il successo dello 
scorso anno, e il grande 
seguito del pubblico, man-
terremo anche quest’anno 
inalterati i prezzi e le offer-
te per i giovani”.
La rassegna si aprirà con 
lo spettacolo “Enrico IV” 
di Luigi Pirandello in sce-
na da martedì 25 novem-
bre a domenica 30 con 
Franco Branciaroli nel du-
plice ruolo di protagonista 
e regista dell’allestimento 
proposto dal CTB Teatro 
Stabile di Brescia in col-
laborazione con il Teatro 
degli Incamminati. Segui-
rà dal 16 al 21 dicembre 
“Il giardino dei ciliegi” di 
Anton Cechov proposto 
dal Teatro Stabile di Na-
poli e dal Teatro Stabile di 
Verona, per la regia di Lu-
igi Fusco. Il 2015 si aprirà 
all’insegna di Eduardo De 
Filippo con “Sogno di una 
notte di mezza sbornia”, 
in programma dal 13 al 18 
gennaio, con Luca De Fi-

lippo protagonista, la regia 
di Armando Pugliese e la 
produzione di Elledieffe. 
Dal 27 gennaio al 1° feb-
braio sarà il Teatro Stabi-
le di Verona a proporre il 
testo di Daniel Glattauer 
“Le ho mai raccontato del 
vento del Nord” con Chia-
ra Caselli e Paolo Valerio, 
interprete e regista. Segui-
rà dal 10 al 15 febbraio “Il 
Visitatore”, di Eric-Emma-
nuel Schmitt, per la Gol-
den Art Production, con 
Alessandro Haber e Ales-
sio Boni; regia di Valerio 
Binasco.
Dal 24 febbraio al 1° marzo 
sarà il turno de “La scuo-
la” di Domenico Starnone, 
portato in scena dal Teatro 
Nuovo in collaborazione 
con La Pergola; Silvio Or-
lando e Daniele Luchetti 
rispettivamente protago-
nista e regista della pièce. 
Il penultimo appuntamen-
to, in cartellone dal 10 al 15 
marzo, sarà “Don Giovan-
ni” di Molière interpretato 
da Alessandro Preziosi, 
anche regista dello spetta-
colo, con Khora Teatro e 
Teatro Stabile d’Abruzzo. 

Ultima rappresentazione 
sarà “La gatta sul tetto che 
scotta” di Tennessee Wil-
liams, in scena dal 24 al 29 
marzo, nell’allestimento 
della compagnia Gli Ipo-
criti; protagonisti Vittoria 
Puccini e Vinicio Marchio-
ni, diretti da Arturo Cirillo.
Come nelle passate edizio-

ni, nei giovedì di spettaco-
lo i protagonisti del Gran-
de Teatro incontreranno 
il pubblico nel foyer del 
Nuovo alle ore 17. Gli otto 
incontri saranno preceduti 
da altrettanti “inviti alla 
visione”, otto “aperitivi 
teatrali” a cura di Simone 
Azzoni.

Grande teatro: un cartellone
per un importante palcoscenico 

Prenderà il via martedì 25 novembre la stagione 2014-2015 del Grande Teatro, organizzata dal Comune in collaborazione con il Teatro Stabile di Verona

È nulla l’iscrizione ipotecaria 
se non preceduta da apposito 
preavviso. A tali conclusioni è 
giunta la Corte di Cassazione 
a Sezioni Unite, la quale, con 
recente sentenza n.19.667 del 
18 settembre 2014 (sentenza 
liberamente visibile su www.
studiolegalesances.it), ha so-
stanzialmente affermato l’ob-
bligo del concessionario della 
riscossione di comunicare pre-
ventivamente qualunque prov-
vedimento limitativo della sfe-

ra giuridica del contribuente, 
tra cui appunto l’ipoteca. Ma 
non solo.
L’importanza della predetta 
pronuncia deriva principal-
mente dal fatto che essa sanci-
sce un generale e fondamentale 
diritto al preventivo confron-
to, il quale viene riconosciuto 
come principio cardine del rap-
porto tra fisco e contribuente e 
dunque da applicare a qualsiasi 
procedimento tributario.
La Suprema Corte, infatti, dopo 

un’attenta analisi sia delle 
norme in materia di procedi-
mento amministrativo (legge 
n.241/90) che dello Statuto dei 
diritti del contribuente (Legge 
n.212/2000) e soprattutto ri-
facendosi alle più recenti pro-
nunce della Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea (una su 
tutte la sentenza del 18 dicem-
bre 2008, in causa C-349/07 So-
propè), dichiara che “la pretesa 
tributaria trova legittimità nella 
formazione procedimentalizza-

ta di una "decisione partecipa-
ta" mediante la promozione del 
contraddittorio (che sostanzia 
il principio di leale collabora-
zione) tra amministrazione e 
contribuente (anche) nella "fase 
precontenziosa" o endo-do-
procedimentale" … Il diritto al 
contraddittorio, ossia il diritto 
del destinatario del provvedi-
mento ad essere sentito prima 
dell'emanazione di questo, re-
alizza l'inalienabile diritto di 
difesa del cittadino, presidia-

to dall'art. 24 Cost., e il buon 
andamento dell'amministra-
zione, presidiato dall'art. 97 
Cost.” Alla luce di quanto evi-
denziato, pertanto, emerge un 
generalizzato dovere dell’Am-
ministrazione finanziaria (ol-
tre che del concessionario del-
la riscossione) al preventivo 
confronto con il contribuente e 

dunque viene riconosciuto il di-
ritto fondamentale di ogni per-
sona ad essere ascoltata prima 
dell’adozione di una qualsiasi 
decisione che possa incidere 
in maniera negativa sui suoi 
interessi. Diversamente l’atto 
emesso nei confronti del contri-
buente è da ritenersi gravemen-
te illegittimo.

Avv. Matteo Sances
www.centrostudisances.it

www.studiolegalesances.it

Dalla parte dei consumatori

Ipoteca di equitalia 
illegittima senza preavviso





Il Consigliere Emerito 
Nereo Dal Bianco, che ri-
cordiamo questa sera, vi  
fece  il suo ingresso il 7 
giugno 1970, all’età di 44 
anni,  e vi rimase fino al 
giugno 1975quale appar-
tenente al gruppo della 
DC, che all’epoca contava 
29, componenti, giunta di 
centro sinistra (dell’epoca) 
DC-PSI PSDI - PRI, sinda-
ci Carlo Delaini, Leonzio 
Veggio e ancora Delaini.  
Componente della com-
missione con le competen-
ze in mate ria di program-
mazione, bilancio finanze 
e tributi, urbanistica, la-
vori pubblici, traffico sani-
tà ed igiene portandovi il 
suo contributo di cultura, 

conoscenze ed esperien-
za..
Vi arrivava però da una 
lunga esperienza politica  
maturata dalla frequenta-
zione e collaborazione, già 
in giovane età  con Gio-
vannni Uberti, che fu il 
secondo sindaco del dopo 
Liberzione tra il 1951 e il 
1956, il grande sindaco 
della “ricostruzione”, in 
memoria del quale costituì 
l’Associazione “Amicidel 
senatore Uberti” tuttora 
operativa e di cui era Pre-
sidente. Molti furono gli 
incarichi ricoperti dopo 
l’esperienza consigliare 
da Dal BiancoPer quasi 
tutto il decennio 1980 – 90 
membrodel comitato ese-

cutivo dell’Ente Fiera, ide-
ando il Salone dell’Olio di 
cui era un apprezzatissi-
mo produttore, ed Herbo-
ra e salvato la Fieracavalli 

in difficoltà. 
E’stato altresiì Presiden-
te dei veronesi nel mon-
do, attivo nella Coldiretti 
e nell’ambito del sociale, 
convinto europeista di-
rigente, con anche il sot-
toscritto, della sezione 
veronese del Movimento 
Federalista Europeo. Ri-
tornò a  Palazzo Barbieri 
per portatvi il busto bron-
zeo del sindaco Uber-
ti, dove tuttora si trova 
nell’atrio, trafugato da un 
creditore dalla sede  della 
DC e da lui fortunosamen-
te recuperato dietro paga-
mento.    
Nel 2001 fu ideatore e fon-
datore con gli scomparsi 
Delaini, Caliari e ora Sega-
to, e con Massimo Albarel-
li, Vittorio Castagna, Gior-
gio Gabanizza, Mariarosa 
Udeschini l’Associazione 

degli ex  8oggi Emeriti) 
Consiglieri  Comunali di 
Verona, di cui fu Presi-
dente e tuttora Presidente 
onorario, sempre vicinis-
simo al nostro organismo, 
che ho l’onore di presiede-
re
Io credo, e concludo, che  
Nereo Dal Bianco sia un 
uomo che ha prestato un 
grande servizio alla co-
munità veronese di cui 
tutti dobbiamo esserglie-
ne grati e la cui eredità 
morale sicuramente meri-
ta di essere riconoscente. 
Auspicoche ciò avvenga 
da parte del Consiglio Co-
munale e, neilimiti delle 
nostre capacità e possibi-
lità, per quanto riguarda 
l’Associazione che ho avu-
to l’onore di rappresentare 
in questa occasione. 

Carlo de’ Gresti
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Ricordiamo due amministratori
impegnati per la città di Verona

Ci troviamo qui stasera per 
ricordare il Consigliere, il 
Vice Presidente, l’Assessore 
ed  il Vice Sindaco Emeri-
to quale fu Giulio Segato, 
nell’arco temporale dal 21 
novembre 1964 – 50 anni fa, 
una vita! - fino al 10 giugno 
2002, protagonista della vita 
consiliare, in quest’Aula, 
con una presenza trenten-
nale. Solo leggere le note bi-
bliografiche contenute nella 
“Navicella” da noi pubblica-
ta, a cui vi rimando per  co-
noscenza, occuperebbe l‘in-
tero tempo a disposizione. 
Riprendo, dal pezzo  gentil-
mente predisposto dall’Uf-
ficio Stampa del Comune, 
quanto riguarda altri signi-
ficativi incarichi esterni rico-
perti in ordine cronologico: 
Presidente del Consorzio 
ZAI (1987-1991), Consiglie-
re Fondazione Cariverona 
(1993), membro CdA di Ve-
ronamercato (1995-1998), 
Consigliere Ente Fiera (1998 
– 2000) e ancora  i  tanti anni 

di Presidenza della Società 
di Mutuo Soccorso di Porta 
Palio, Ente assistenziale e 
culturale (dove in quanto so-
cio mi ha voluto a presiedere 
il Collegio dei Probiviri) e la 
lunga comune, militanza nel 
Movimento Federalista Eu-
ropeo. E non è tutto, manca 
il sociale, a partire dalla co-
stituzione della Coop. Edili-
zia Brodolini alle Golosine,                                                                                                                                        
creando le condizioni per 
far accedere ad una casa di 
proprietà tante famiglie ve-
ronesi.
E da tutte queste esperienze 
mutuò una serie di cono-
scenze, di rapporti, mai per 
trarne vantaggi personali, 
ma sempre pronto a metterli 
a disposizione della comuni-
tà. E questo da parte, come 
Giulio ricordava di frequen-
te, di un “foresto” trevigiano 
(classe 1926) venuto a Ve-
rona, come ferroviere, sin-
dacalista, poi diventato ra-
gionere-commercialista, da 
sempre socialista e fino alla 

fine un socialista, democrati-
co e libertario, un’unica  ban-
diera, quel solo, forte ideale 
al quale ha sempre ispirato 
in vita ogni suo comporta-
mento. Una cosa non tanto 
comune di questi tempi!  Il 
Segretario Nazionale del 
Psi Nencini nel suo messag-
gio di cordoglio, ha definito 
Segato un “galantuomo” e 
ritengo che l’appellativo, an-
che se un po’ desueto oggi, 

sia senz’altro da accoglie-
re. 
Qui, mio modesto tramite, 
questa sera sono a porger-
gli idealmente il loro salu-
to i Sindaci Gozzi, Delaini, 
Veggio, Sboarina, di cui fu 
il Vice, che si sono succe-
duti dal 1964 al 1990 e an-
cora Zanotto, dal 2002 al 
2007, e tutti i colleghi As-
sessori e Consiglieri succe-
dutisi con loro e citerei an-
che i Dirigenti, Funzionari 
e impiegati, di entrambi i 
generi, di cui ebbe stima 
e da cui ricevette grande 
collaborazione: un lungo 
e fondamentale pezzo di 
storia comunale di oltre 
mezzo secolo, a cavallo 
del nuovo che è iniziato.. 

Mi permetto pertanto di ri-
volgere un forte appello a 
questo Consesso, massima 
rappresentanza democrati-
ca della comunità veronese, 
perché assuma l’impegno di 
ricordare, con le modalità e i 
tempi adeguati, la figura di 
questo suo serio, competen-
te, onesto ed indefesso Am-
ministratore.
L’Associazione dei Consi-

glieri Comunali Emeriti del 
Comune di Verona perde 
con Segato non solo un suo 
Fondatore, il quarto ormai 
dei nove ex  provvidi Consi-
glieri costituenti, ma un Pa-
dre che ha seguita la sua cre-
atura da quel 14 novembre 
2001, data della costituzione, 
ininterrottamente ad oggi. 
A noi piacerebbe ricordare 
Giulio,, in maniera concre-
ta, nella veste anche di Pre-
sidente della Commissione 
per l’Urban Center, la carica 
forse di cui è andato più fie-
ro, riesumando dalla cantina 
di un qualche immobile co-
munale il materiale, che se-
condo lui poneva in questo 
campo Verona seconda  solo 
a Milano, riportandolo alla 
fruizione della cittadinanza 
e degli studiosi.
Interpretando  il sentimen-
to generale, ne sono certo, 
Giulio. ti dico grazie di tut-
to e ti chiedo di starci vicino 
che c’è ancora tanto bisogno 
di te e del tuo  immancabile, 
ma, anche nei momenti più 
critici, incoraggiante sorriso 
da inguaribile ottimista!

 Carlo de’ Gresti

Giulio Segato

Pubblichiamo la rievocazione fatta dal Presidente dell’associazione Consiglieri emeriti del comune di Verona su due consiglieri recentemente scomparsi

Nereo Dal Bianco
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1a Giornata Andata
A1
L’anno nuovo porta con sé qualche cer-
tezza di quello precedente e molte novi-
tà. Una di queste è l’Agriturismo Cà del 
Pea, salito per la seconda volta nella sua 
storia in serie A1 e partito subito con il 
botto: rifilando una sconfitta alla Corte 
San Benedetto per 3 a 1. Mattatore della 
serata quello che ha dimostrato essere un 
fenomeno delle categorie inferiori, ma 
che non vuole smettere di stupire anche 
nella massima serie. Parliamo di Bella-
khdim e della sua tripletta. Ancora più 
ampia la vittoria del Noi Team Banca Di 
Verona, che ha battuto 5 a 0 la Ass. Invest 
all’interno del Palaolimpia. Da segnala-
re, oltre alla solita doppietta di Viviani, 
anche quella di Tosanovic, che esordisce 
nel modo migliore. Vittoria anche per El 
Borgo Bussolengo, che ha superato 6 a 4 
la Sampierdarenese. Due reti a testa per 
Sacchetto, Bonucchi e Liber. L’unico pa-
reggio è stato tra la Clexidra.com e le Pie-
re Confin, che si sono fermate sul 2 a 2.
Nel secondo girone le sorprese sono an-
cora più eclatanti. I campioni in carica 
della Trinacria sono stati incredibilmente 
sconfitti dalla matricola Olimpica che, 

dopo due ottime stagioni di A2, si cimen-
tata in questa stagione con le migliori 
squadre. La formazione di Bottini, a onor 
del vero, si è presentata a ranghi molto 
ridotti e senza molti giocatori chiave. 
Nel 5 a 3 finale, ricordiamo le doppiette 
vincenti di Hajbaoui e Morchadi, mentre 
inutile quella di Vincenzo Bottini. Per 
differenza reti è il Corvinul Hunedoara a 
guidare la classifica, grazie alla tennisti-
ca vittoria per 6 a 2 contro l’Euroelectra 
Fantoni. Ottimo impatto per i due nuovi 
acquisti della squadra di Romeo George-
scu: gli ex campioni in carica Cirlig e Ni-
sipasu hanno timbrato il primo cartellino 
della stagione con tre reti a testa. Dopo 
aver trionfato nel torneo del precampio-
nato, gli Arditi hanno dovuto faticare 
molto di più per battere 4 a 3 la Pizzeria 
Parolin Alpo. Due reti a testa per Fiorio 
e Carifi. Infine l’FC Colletta ha battuto 2 
a 1 I Butei.
A2
Parte con il piede giusto la stagione 
della Pizzeria Mameli che si sbarazza 
dei Bacardini Boys con un secco 6 a 0. 
Gran mattatore Fior con quattro reti. La 
prima giornata ha portato però anche 
il big match della categoria, quello tra i 

Pumas-Farmacia Venturini e la Elio Por-
te Blindate VR91. Le due squadre si sono 
alla fine equivalse e l’incontro è termina-
to con un 3 a 3 che probabilmente non 
accontenta nessuna delle contendenti. 
Hanno pareggiato anche i Quinti ed il 
S.Lucia Team con il punteggio di 2 a 2, 
con Butturini ha già fatto sentire la sua 
presenza con una doppietta. Per finire, le 
Riserve sono state piegate 2 a 1 dall’At-
letic Big Babol, in una sfida tra due ne-
opromosse.
L’AC ’98, favorita d’obbligo del raggrup-
pamento, è partita con il piede giusto 
contro la Soccer Ambro Five, battuta al 
Centro Sportivo di S.Floriano per 5 a 1. 
Ha iniziato nel modo migliore la stagio-
ne Bianchi, che ha messo a segno una tri-
pletta che infonde coraggio a tutti i suoi 
compagni. Ancora più largo il successo 
del Conan Povegliano, vincitore 6 a 1 con 
l’Atletico La Filanda. 
I campioni della scorsa serie B, non han-
no avuto problemi a portarsi a casa i pri-
mi tre punti della stagione. Parte bene la 
stagione dell’Ospedaletto, che ha battuto 
5 a 2 la matricola Real Schzzetta. Due 
squadre molto rinnovate rispetto all’an-
no scorso e quindi con molti meccanismi 
ancora da oliare. Tre reti per Carcereri. 
Infine I Polemici sono stati superati 3 a 2 
dal Caffè Perla al Centro Sportivo Junior 
di S.Lucia.
Nel terzo girone di A2 regna l’equilibrio, 
con tre pareggi in questa prima giornata. 
A guardare tutti dall’alto per ora è il 
Black Star, che ha vinto 6 a 4 contro il 
Quinzan Calor. Le marcature vincenti 
sono state equamente divise tra Signora-
to, Cogian e Da Silva, tutti a segno per 
due volte. È finita invece 2 a 2 tra l’Avis 
United e la Pizzeria Al Taglio il Girasole. 
Al Centro Sportivo di S.Floriano le due 
compagini si sono date battaglia fino al 
triplice fischio finale del direttore di gara, 
ma probabilmente questo è stato il risul-
tato più corretto. Esordio complicato per 
la matricola Almarò Villafranca, che pen-
sava probabilmente di fare meno fatica 
contro l’SC Busa. Il confronto è terminato 
sul 5 a 5. Infine hanno chiuso sul 6 a 6 i 
Bomboneros ed il THC 2002.
Per concludere con la serie cadetta, è sta-
to un buon esordio del Malacarne, che 
ha impattato però per 4 a 4 con l’Enogas. 
Diversi miglioramenti per la squadra di 
Polimeni, che quest’anno potrà contare 
su nuovi validi elementi. Larga vittoria 
per i Goo Goo Goals, alla loro prima 
esperienza in questa serie, contro la LAC 
Computer: al Centro Sportivo De Stefani, 
la gara è terminata 6 a 2, con tripletta di 
Pagani. Ben quattordici reti tra le Aquile 
Di Balconi e il Sona Nazione. La gara è 
terminata 8 a 6. In questa scorpacciata di 
reti, a metterla dentro tre volte sono sta-
ti Tosi e Borghese. Infine il Borgo Roma 
ha avuto lameglio per 4 a 2 degli Eagles. 
Ben tre reti per Verlato.
B

È iniziato il cammino anche delle trenta-
sei squadre che militano nel campionato 
di serie B. La categoria probabilmente 
più imprevedibile, poiché ricca di forma-
zione neoiscritte di cui non si conosce il 

valore. Nel primo girone doppia vittoria 
per 4 a 1 dei Goderecci e del Valpo, che 
hanno rispettivamente superato la Jolan-
da Hurst ed il New Team. Esordio vitto-
rioso per il Proforma, che ha battuto 2 a 
1 la Carrozzeria Bertucco. Si sono divise 
la posta in palio l’Agrati FSP e gli East 
Green Boots, che non sono andati oltre 
al 2 a 2.
Grandissima dimostrazione di forza dei 
7Nani, che non hanno avuto nessun pro-
blema nel superare 10 a 2 la Cartoleria  
HYPERLINK "mailto:T.K@rt" T.K@rt. Il 
giocatore più prolifico è stato Sancassani, 
con ben tre marcature. Rotondo successo 
per 8 a 2 del Ri.Av.El., che si è agevol-
mente sbarazzato del Baetta anche per 
merito della tripletta di Mazzi. Esordio 
vincente per il Luganao Futsal, che, al 
Centro Sportivo dell’Alpo, ha battuto 7 
a 3 il Matteo Acconciature. Più sofferto 
invece il successo del Tiki Taka nei con-
fronti del San Marco: la gara si è conclusa 
sul punteggio di 3 a 2.
Nel terzo girone le partite sono state 
molto equilibrate e sofferte: ad iniziare 
è stato il Tecnocasa S.Lucia, vittorioso 5 

a 3 sul Terzo Tempo. Complimenti a Ru-
golotto, autore di una tripletta importan-
tissima ai fini del risultato. Ancora più 
sofferto il successo del Bure Doc, che è 
riuscito a portare a casa i tre punti con-

tro il Real Pearà, solo con il punteggio di 
3 a 2. È stata una gara molto avvincente 
quella tra l’Affi ed i Turtles Consultique, 
che hanno dato vita a quaranta minuti 
di altissima intensità, poi conclusisi sul 
risultato di 4 a 4. Inutile la tripletta di 
Biondo. Il successo più largo è stato in-
fine quello del Lokomotiv Bure che ha 
vinto 4 a 1 il confronto con il Risto Pizza 
Il Grillo. Tripletta di Nicolis.
È partito con il piede giusto il Novaglie, 
che ha superato l’Ikikos con il punteggio 
di 5 a 3. Le doppiette vincenti di Cre-
stani e Benedetti fanno ben sperare per 
il proseguimento in campionato, nella 
speranza di vivere un anno da prota-
gonista. Con lo stesso punteggio il M5L 
ha battuto il Real Faccio, inaugurando il 
proprio cammino nel mondo MSP con 
una vittoria. La gara terminata con mag-
giore scarto è stata però il 4 a 1 con cui la 
Braga Elettroimpianti ha battuto il Valpo 
Galaxy allo Sporting Club di Arbizzano. 
Tra i vincitori, doppiette vincenti di Pac-
chetti ed Evangelisti. Per concludere, lo 
Sporting Ardan ha battuto, in una sfida 
tra neoiscritte, l’FC Samba per 3 a 2.

M.S.P. Indoor calcio a 5 2014/2015

A1A AGRITURISMO CA DEL PEA

A1B TRINACRIA C5



Da Verona a San Bonifacio, 
da Cerea a Lazise, da Mal-
cesine a Bardolino è caccia 
ad Ab Aeterno, l’orologio 
più cult del momento, in-
teramente in legno di acero 
o di sandalo, frutto dell’in-
gegno e della passione di 
un giovane veronese, Mar-
co Tommasoni, che non 
solo ha ideato e realizzato 
questo accessorio ma lo ha 
anche portato al successo, 
enorme, in Australia e negli 
Stati Uniti, guadagnandosi 
il trionfo, a Sidney, quale 
migliore start up dell’anno. 
Dopo aver trionfato oltre 
oceano Tommasoni, ormai 
da qualche mese, ha deci-
so di commercializzare Ab 
Aeterno anche in Italia e i 
risultati sono per ora trion-
fanti. A Venezia, tanto per 
fare un esempio, nella cen-
tralissima Frezzeria, un ne-

gozio vende talmente tanti 
di questi orologi da ordi-
narne di nuovi ogni gior-
no. “ Il nostro orologio”, 
dice Marco Tommasoni, “ 
è il primo e unico brand di 
orologi in legno orgoglio-
samente Made in Italy do-
tato di movimento svizze-
ro, simbolo dell’orologeria 
di qualità. I legni impiegati 
sono il legno d’acero, dalle 
tonalità chiare e ricercato 
per la sua resistenza, il le-
gno di sandalo con diverse 
varianti, da quello nero, de-
ciso ed aggressivo, a quello 
rosso, classico e rassicuran-
te, al verde, sportivo e di-
simpegnato, all’amaranto 
dal colore violaceo caratte-
rizzato da sfumature calde 
e seducenti,. Particolar-
mente adatto ad un pub-
blico femminile. Abbiamo 
scelto questo tipo di legno 

per le nostre prima realiz-
zazioni in quanto l’acero, il 
sandalo e
il legno amaranto sono le-
gni malleabili che si presta-
no molto alle lavorazioni. 
Investiamo molto in ricerca 
e sviluppo di nuovi proto-
tipi sperimentando nuove 
tipologie di legno”. Tutto 
il legno degli orologi Ab 
Aeterno provengono da 
foreste ad abbattimento 
controllato in cui è pratica-
ta la selvicoltura sostenibi-
le. Durante la produzione 
non viene impiegato alcun 
tipo di smalto o vernice, 
ciò rende gli orologi com-
pletamente anallergici e 
100% naturali, rispettosi 
sia dell’ambiente e sia del-
la salute delle persone che 
lavorano alla loro realizza-
zione.

Giorgio Naccari 
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La filosofia di fruit gourmet expo alla Fiera di Verona

«Nell’anno che ci vede pro-
tagonisti di Expo 2015 con la 
realizzazione e il coordina-
mento del Padiglione del Vino 
Italiano VINO A Taste of Italy, 
realizzato in concerto col Mi-
nistero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e Padi-
glione Italia, abbiamo valuta-
to di proporre al mercato una 
iniziativa fortemente innovati-
va e  originale, un format che 
sappia  valorizzare in chiave 
gourmet la frutta e la verdura 
di qualità e creare un punto 
d’incontro internazionale tra la 
produzione ortofrutticola d’ec-
cellenza e la cucina d’autore. In 
sintesi, ripensare l’ortofrutta 
nell’ottica di una maggiore va-
lorizzazione delle produzioni, 
con l’obiettivo di aumentare le 
conoscenze del consumatore 
finale e, quindi, creare maggio-
ri e migliori occasioni di con-
sumo e di business», evidenzia 
il Direttore Generale di Vero-
nafiere, Giovanni Mantovani.
Ed è già al lavoro in tale dire-
zione il Comitato d’indirizzo 

di Fruit Gourmet Expo che si 
sta confrontando in modo di-
retto con il mondo della pro-

duzione, dei marketer italiani 
e decision maker della distri-
buzione nazionale e interna-

zionale, community dei foo-
dies e professionisti dell’Ho.
Re.Ca.  Al contempo, è già 
iniziata l’attività commercia-
le presso le aziende e quella 
istituzionale d’incontro con le 
principali associazioni di cate-
goria del settore.
«I primi feedback ci riconosco-
no la validità di un progetto 
originale ed innovativo, che 
si presenta con le carte in re-
gola per portare reale valore 
aggiunto al comparto e per 
rafforzare il carattere interna-
zionale della iniziativa. Già at-
tivata anche la rete dei delegati 
esteri di Veronafiere, presente 
in 65 Paesi per organizzare l’in-
coming di buyer», sottolinea 
Elena Amadini, vice direttore 
commerciale Veronafiere. «In 

Italia abbiamo enormi poten-
zialità sia dall’agricoltura, sia 
dal sapere degli chef. E’ impor-
tante ma riduttivo pensare alla 
frutta e alla verdura in termini 
salutistici e nutrizionisti: i pro-
dotti orticoli e frutticoli devo-
no ritornare ad essere centrali 
nella composizione delle no-
stre preparazioni, poiché sono 
in grado di valorizzare, come 
pochi altri ingredienti lo sono, 
le nostre ricette ed, hanno il 
grande pregio di saper veico-
lare il sapore», sostiene Carlo 
Ottaviano, firma del giornali-
smo enogastronomico.
Anche per Luigi Rubinelli, tra 
i massimi esperti italiani del 
mondo retail e direttore di 
RetailWatch.it, «Il posiziona-
mento “gourmand” e il gusto 
diventeranno la frontiera della 
discussione anche del reparto 
ortofrutta della grande distri-
buzione, aprendo nuove op-
portunità in un reparto così 
centrale della distribuzione 
moderna, ma allo stesso tempo 
così complesso da gestire».

Innovare i processi commerciali
e di promozione dell’ortofrutta

Il gusto come driver del mercato, nell’ottica di un rilancio del consumo di frutta e verdu-
ra che possa portare un nuovo appeal al settore. È questa la filosofia di Veronafiere e del 

Comitato di indirizzo per la prima edizione di Fruit Gourmet Expo manifestazione B2B di 
carattere internazionale presentata nell’aprile scorso a Vinitaly e in calendario dal 5 al 7 

maggio 2015.

È Ab Aeterno l’orologio cult del prossimo Natale



Il progetto espositivo nasce 
dalla ricerca e dalla persona-
le collezione del pittore Ivan 
Glazunov. La sua maniera 
pittorica è stata spesso asso-
ciata alle grandi tradizioni 
delle scuole europee di pit-
tura, e la tematica centrale 
del suo lavoro è dedicata alla 
progressiva scomparsa dei 
valori tradizionali che stanno 
alla base della cultura russa e 
di quella europea. Con questa 
esposizione Glazunov vuole 
condividere con il pubblico 
europeo una personale, ma in 
realtà sempre più diffusa, pre-
occupazione culturale, quella 
che origina dalla incessante 
distruzione dei nessi storici e 
culturali che hanno caratteriz-
zato per lunghi secoli le nostre 
civiltà. Come molti altri artisti 
del suo Paese, Glazunov è in-
teressato alle peculiarità delle 
culture nazionali, delle lingue 
e dei percorsi storici, a partire 
da quelli della sua terra.
Tutto ciò che è stato creato 
fino a noi – osserva Glazu-
nov - e che abbiamo ereditato, 
è la ricchezza e la diversità 
della nostra civiltà comune. 
Da sempre la Russia ha man-
tenuto la memoria del suo 
passato, e con questa capaci-
tà di rendere viva la propria 

tradizione il nostro popolo è 
arrivato ai tragici eventi del 
XX secolo. Ora, dopo essere 
sopravvissuti alla rivoluzione, 
alla guerra, al regime sovieti-
co, stiamo cercando in noi la 
forza di continuare, ricordan-
do il codice genetico culturale 
che ci sostiene da secoli. Pro-
prio ora, quando il mondo sta 
cambiando impetuosamente 
e noi viviamo in un potente e 
aggressivo flusso di informa-
zioni.  Abbiamo bisogno di 
preservare i nostri valori ori-
ginari, che ci hanno sostenuto 
in ogni momento: sono il per-
no che ci ha permesso di non 
perderci, che ha conservato la 
nostra immagine come popo-
lo. Voglio mostrare ciò che mi 
è caro della Russia, ciò che io 
amo. Durante tutta la mia vita, 
ho raccolto e studiato pezzi di 
antiquariato russo: ognuno di 
essi può raccontarci le perso-
ne che hanno vissuto secoli fa 
o più recentemente... Anche 
questi segni hanno creato l'im-
magine della Russia che amo, 
che mi è cara, che è importan-
te per me. Che voglio conser-
vare per i miei figli e condivi-
dere con il pubblico.
Per questo progetto tra segni 
e memoria, caratterizzato da 
una forte impronta familiare, 

non poteva esserci sede più 
adatta dell’antica dimora dei 
Querini Stampalia. Nata nel 
1869, la Fondazione Querini 
Stampalia integra gli ambienti 
della casa museo, le sue pre-
ziose raccolte, la ricca biblio-
teca, con gli spazi di architet-
tura contemporanea, pensati 
da Scarpa, Pastor, Botta: sug-
gestivo manifesto della sua 
missione culturale di luogo 
di frontiera e di confronto, fra 
custodia del passato e ricerca 
attenta ai tempi nuovi.
La mostra, curata da Silvia 

Burini e Giuseppe Barbieri, 
responsabili del Centro Studi 
sulle Arti della Russia (CSAR) 
dell'Università Ca' Foscari Ve-
nezia, allinea dipinti, antichi 
costumi russi di eccezionale 
fattura e preziosi oggetti di 
arte popolare che provengono 
dalla collezione dell'artista. 
La combinazione nello stesso 
spazio di dipinti, costumi e 
oggetti d'antiquariato, gli uni 
riflessi negli altri, restituisce, 
anche attraverso un allesti-
mento non convenzionale e 
l'impiego di originali devi-

ces multimediali, la forza e la 
bellezza di un passato ancora 
presente, immergendo lo spet-
tatore nella contemplazione a 
volte della maestosa intimità 
dei paesaggi russi oppure in 
una serie di coinvolgenti ri-
tratti femminili. Componente 
rilevante del progetto esposi-
tivo, nello sforzo di allestire 
una speciale partecipazione 
dello spettatore all'atmosfera 
della mostra, è la video in-
stallazione con riprese d'au-
tore nel Nord della Russia 
(la regione di Archangel'sk) 
eseguite dall'artista e da sua 
moglie, la regista Julija Gla-
zunova. La video installazio-
ne presenta una speciale e 
suggestiva struttura musicale 
realizzata con la collaborazio-
ne di Andrej Kotov, maestro 
di cappella, uno tra i massi-
mi esperti nel campo dell'an-
tica cultura musicale russa, 
direttore e maestro del coro 
dell'ensemble "Sirin"(http://
sirin.svyatovo.com). Il cele-
bre ensemble e il pianista Petr 
Dmitriev, Artista Emerito del-
la Federazione Russa (http://
www.peterdmitriev.com), con 
la direzione di Andrej Kotov, 
caratterizzeranno i giorni 
inaugurali dell'esposizione, 
con concerti dal vivo.

Ivan Glazunov dal Cremlino arriva 
in mostra alla Querini Stampalia 

La sua maniera pittorica è stata spesso associata alle grandi tradizioni delle scuole europee di pittura
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Al via la prima edizione del con-
corso internazionale “Knitting for 
Juliet” rivolto a futuri designer 
della moda maglieria, che preve-
de la realizzazione di un tributo 
sartoriale all’eroina shakespiria-
na. L’iniziativa è promossa da 
Fashion Ground - Academy of 
Italian Design con il patrocinio 
dell’Assessorato alle Politiche gio-
vanili del Comune di Verona, Re-
gione Veneto, Fondazione Arena, 
Consorzio della Moda – settore 
maglieria e l’Università Salesiana 
IUSVE. L’evento è stato presenta-

to questa mattina dall’assessore 
alle Politiche giovanili Alberto 
Benetti insieme a Giuseppe Fer-
raro direttore di Fashion Ground 
Academy of Italian Design. Pre-
senti Mario Foroni di MF1 in rap-
presentanza del Consorzio della 
Moda – settore maglieria e Sandro 
Bordato per B! ITC Company, tra 
gli sponsor dell’iniziativa.
“Un grande evento internazio-
nale – spiega l’assessore Benetti 
– che punta a promuovere fra i 
giovani la passione per il settore 
della maglieria, affinché si orien-

tino verso professionalità forti e 
molto ricercate dalle aziende del-
la moda. I partecipanti, giovani 
dai 17 ai 26 anni provenienti da 80 
paesi del mondo, si potranno con-
tendere una delle 30 borse di stu-
dio, per un totale di oltre 80 mila 
euro, offerte da Fashion Ground 
– Academy Of Italian Design”. Il 
concorso si concluderà il 14 feb-
braio 2015 con il ‘Fashion show' 
dei capi finalisti e la premiazione. 
Seguirà una mostra museale, in 
programma dal 20 febbraio al 20 
marzo 2015 alla sala Birolli in via 

Macello 17, in cui saranno esposti, 
oltre ai capi vincitori, le migliori 
produzioni di maglieria dei più 
prestigiosi brands. Il concorso 
prevede una sezione principale 
- Knitting for Juliet - e due sotto 
sezioni: Knit for Opera (in colla-
borazione con l’Arena di Verona) 
per premiare gli abiti migliori a 
tema, e Dress Code (in collabora-
zione con B!) per premiare coloro 
che sapranno immaginare la con-
nessione tra abito e social media. 
L’apertura ufficiale del concorso è 
prevista per giovedì 25 settembre, 

alle ore 17 in via Einstein 9/b alla 
Zai, in occasione dell’inaugura-
zione della sede del primo Knit 
Lab d’Italia - un grande spazio-
laboratorio dedicato alla creativi-
tà e allo sviluppo delle collezioni 
di maglieria. 
Informazioni e regolamento 
sul sito www.fashionground.

it - info@fashionground.it - tel 
0458278027 - www.politichegio-
vanili@comune.verona.it. Per 
partecipare al concorso: i parteci-
panti dovranno inviare una crea-
zione di maglieria di alta-moda, 
avente le seguenti caratteristiche: 
eseguita tutta a mano; costituita 
da almeno 6 punti maglia diffe-
renti; ispirata alla figura di Giu-
lietta e al concetto dell’amore. I 
lavori dovranno essere accompa-
gnati da un figurino a colori, ese-
guito a mano o al pc.

L’iniziativa è promossa da Fashion Ground - Academy of Italian Design con il patrocinio dell’Assessorato alle Politiche giovanili del Comune di Verona

“Knitting for juliet” per i futuri
designer della moda maglieria



La rosa di fuoco, o meglio La 
Rosa de Foc, per dirla alla ca-
talana, per gli anarchici indi-
cava all’inizio del Novecento 
il nome in codice di Barcel-
lona. Nome che evoca, allo 
stesso tempo, il fermento che 
a cavallo del secolo infiam-
mava la vita politica, sociale 
e culturale della capitale ca-
talana, ma anche i violenti at-
tentati dinamitardi di cui fu 
teatro la città.
A mutare volto e storia di 
Barcellona era stata, nel 1888, 
la grande Esposizione uni-
versale che aveva introdotto 
dirompenti idee di moder-
nità in una capitale ancora 
decentrata rispetto al cuore 
avanzato d’Europa. Nuovi 
modelli di vita, nuovo be-
nessere e nuove visioni cre-
ative si accompagnavano 
all'espansione industriale ed 
economica della regione. 
In quegli anni a Barcellona il 
giorno continuava la notte e i 
caffè e i ritrovi lungo le Ram-
blas e nel Barrio Gotico pul-
savano di gente e di incontri. 
I poeti, gli intellettuali, i pit-

tori avevano base a Els Qua-
tre Gats e da qui sciamavano 
per ogni dove, spesso appro-
dando a Parigi. 
La crescita culturale ed eco-
nomica della capitale catala-
na fu però accompagnata da 
marcate tensioni sociali che 
nel luglio del 1909, durante 
quella che venne chiamata 
la Settimana tragica, sfocia-
rono in una serie di violente 
contestazioni e in una cruen-
ta repressione che decretò la 
fine di questa irripetibile sta-
gione. 
Di questi anni fecondi e in-
quieti e della colorata, san-
guigna fucina di talenti che 
li animò dà conto La rosa di 
fuoco, la grande mostra con 
cui Palazzo dei Diamanti 
apre la stagione espositiva 
2015-2016, firmata dalla di-
rettrice dell’istituzione ferra-
rese, Maria Luisa Pacelli.
La rosa di fuoco, ovvero l’arte 
e le arti a Barcellona tra 1888 e 
1909, rispecchia perfettamen-
te la cifra culturale dei Dia-
manti: mostre accuratamente 
selezionate, approfondite, 

particolari, mai banali. Ras-
segne che presentano in Italia 
artisti straordinari ma poco 
frequentati (tra i tanti Rey-
nolds, Chardin, Zurbarán...) 
o snodi fondamentali della 
storia dell’arte da prospetti-
ve inedite. Anche in questa 
esposizione, infatti, i gran-
di protagonisti della storia 
dell’arte sono presentati da 
punti di vista meno sconta-
ti: è il caso del giovanissimo 
Picasso che, quantunque alle 

prime prove, nel giro di qual-
che anno conquista la scena 
artistica catalana e parigina, 
con il tratto graffiante del suo 
precoce talento. Accanto a 
nomi celebri, vengono propo-
sti artisti che ai più risultano 
ignoti, ma sono ugualmente 
di altissimo livello. Pensia-
mo a Ramon Casas, Santiago 
Rusiñol o Isidre Nonell che, a 
differenza di Picasso, fecero 
ritorno in patria anziché di-
ventare astri del palcoscenico 

parigino.
Questa è una mostra di for-
ti colori e forti emozioni. Si 
passa, non a caso, dal calei-
doscopio delle tavolozze di 
fine Ottocento, ai colori acidi 
e brillanti delle effigi della 
moderna vita notturna, fino 
alla dominante blu dell’ulti-
ma sala della mostra. Poiché 
Picasso, e con lui altri animi 
inquieti, scelsero questo colo-
re per esprimere il dolore e la 
solitudine che il progresso si 
lasciava dietro nella sua mar-
cia trionfante. È una mostra 
che offre pittura bellissima 
ma che, con garbo, invita il 
visitatore a soffermarsi anche 
sulle altre arti. L’architettura 
di Gaudí, naturalmente, ma 
anche grafica, arredi, gioielli, 
ceramiche e sculture. Si tratta 
di aree di approfondimento 
circoscritte, rispetto alla ric-
chezza della proposta di di-
pinti, che offrono al visitatore 
preziose chiavi per far capire 
come tutte le arti siano state 
percorse da un medesimo 
fuoco di rinnovamento, nes-
suna esclusa.
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Palazzo dei Diamanti annuncia 
la Barcellona di Picasso e Gaudí

Si è svolta il 14 ottobre nella rino-
mata location del Golf Club Verona 
la quarta edizione della PRO AM 
benefica “In buca per un sorriso” a 
favore dell’Associazione di Verona 
Dravet Italia Onlus.
L’evento è stato dedicato a Macho, 
un bimbo di 16 mesi affetto da Sin-
drome di Dravet che è diventato un 
angelo a luglio di quest’anno e alla 
sua famiglia che non ha smesso di 
sperare nella ricerca. L’Associazio-
ne, presieduta da Isabella Bram-
billa, nasce con l’intento di agire 
attivamente per migliorare la qua-
lità della vita dei bambini affetti da 
una grave e rara forma di epilessia 
associata a disturbi dello svilup-
po neuropsicologico che insorge 
nel primo anno di vita, conosciuta 
con il nome di sindrome di Dravet. 

La malattia comporta per i piccoli 
pazienti trattamenti polifarmacolo-
gici in grado di limitare in misura 
variabile le crisi e le loro eventuali 
conseguenze, ma non di risolvere 
la patologia in modo definitivo. 
“Sono quattro anni che dedico la 
maggior parte delle mie energie a 
questa associazione che ho crea-
to e ho il privilegio di presiedere 
-afferma Isabella Brambilla- Il mio 
obiettivo, assieme a tutte le per-
sone e le aziende che continuano 
generosamente a sostenerci, è quel-
lo di dare una possibilità di vita 
migliore a questi bambini”. Gra-
zie alla collaborazione con lo staff 
tecnico scientifico che annovera i 
migliori esperti di questa sindro-
me, presieduto dal Prof. Bernardo 
Dalla Bernardina – Direttore del re-

parto di Neuropsichiatria Infantile 
dell’AOUI di Verona - e dal Prof. 
Renzo Guerrini – Direttore del re-
parto di Neuropsichiatria Infantile 
presso l’Ospedale Meyer di Firenze 
– la Onlus ha realizzato due impor-
tanti progetti: il Registro Nazionale 
della Sindrome di Dravet e sindro-
mi correlate presentato lo scorso 
anno e in fase di implementazione 
e il progetto “Gestione del Paziente 
e presa in carico riabilitativa preco-
ce nei soggetti pediatrici affetti da 
epilessia” realizzato grazie alla col-
laborazione con l’Azienda Ospe-
daliera Universitaria Integrata di 
Verona e grazie al cofinanziamento 
della Fondazione Cariverona. Que-
sto evento golfistico sta diventando 
un appuntamento sempre più im-
portante per coniugare lo sport ad 

alto livello con la solidarietà. No-
nostante la pioggia caduta intensa-
mente il giorno precedente, grazie 
all’equipe di lavoro del Golf Club 
Verona, si è riusciti a svolgere que-
sta manifestazione su un percorso 
collinare fantastico e impegnativo.
Grazie alla partecipazione di im-
portanti nomi dello sport e perso-
naggi dello spettacolo, la compe-
tizione golfistica “In buca per un 
sorriso” ha visto fronteggiarsi sul 
campo professionisti e appassio-

nati. 
Il primo sostenitore dell’iniziati-
va è il campione di golf Matteo 
Manassero, ambasciatore e amico 
della Onlus, padrino anche per 
quest’anno della competizione. 
«Sono orgoglioso di essere il testi-
monial di questa Onlus. – afferma 
Matteo- l'ho fatto per l'amicizia che 
mi lega alla presidente, ma perché 
credo in un progetto che in questi 
anni ha raccolto molto e sta dando 
frutti importanti».  Assieme a lui 
altri nomi da quelli dello spettaco-
lo, come Giorgio Mastrota, il popo-
lare volto delle vendite televisive 
o quelli del calcio come Massimo 
Mauro e Gigi Sacchetti o quelli del 
giornalismo, da Alessandro Bonan 
sino a Silvio Grappasonni, la voce 
del golf su Sky sport. Con loro i 
giocatori dilettanti di tutti i gior-
ni, tra cui anche volti noti dell’im-
prenditoria veronese. Sono inoltre 
numerose le aziende che si sono 
dimostrate sensibili al tema, deci-
dendo di essere in prima linea con 
un contributo concreto.

Valentina Bolla

Golf & Solidarietà tornano sul green 
con “In buca per un sorriso”

A mutare volto e storia di Barcellona era stata, nel 1888, la grande Esposizione universale





A Verona, entro il 2014


